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Giunta al V appuntamento italiano, l’esperienza NILDE (Network for Inter-Library Document Exchange) si presenta oggi alla comunità bibliotecaria 
come servizio nato per facilitare lo scambio di documentazione scientifica tra le biblioteche secondo standard di qualità. Nella prima giornata del 
convegno verranno presentati alcuni tool della nuova versione del software NILDE, assieme a modelli di best practice e altri tools a livello nazionale 
e internazionale.
Un focus speciale sarà dedicato alla problematica del copyright ed alla cooperazione con i consorzi.
La mattina della seconda giornata sarà dedicata alla presentazione delle esperienze più significative degli utenti e dei partner di NILDE. 
Nel pomeriggio si svolgerà l’Assemblea dei Sottoscrittori NILDE.

Il convegno è preceduto da una giornata introduttiva nella quale si terranno un corso teorico-pratico sull’uso del software NILDE e un workshop 
tecnico dedicato all’integrazione con altri sistemi.

Network Inter-Library Document Exchange



PROGRAMMA

 

Giovedì 22 Maggio 2008

I Sessione “Tools & best practices”
•	 Silvana Mangiaracina, Enrico Beghelli, Daniele De Matteis, Alessandro Tugnoli 

Le novità del software NILDE

II Sessione “Tools & best practices”
•	 Adriana Magarotto, Elisabetta Tamburini 

Prestito interbibibliotecario in SBN: alcune note sull’esperienza della Sapienza

•	 Giuliana Sgambati, Antonella Cossu

ILL-SBN nella prospettiva di evoluzione del Servizio bibliotecario nazionale

•	 Poul Erlandsen 

The Rethinking Resource Sharing Initiative and its possible implications in a European context

 
III Sessione “Copyright”
•	 Valeria Falce, Ferdinando Tozzi - Presentazione non disponibile

Profili evolutivi del diritto d’autore. I lavori del Comitato Consultivo Permanente per il diritto d’Autore

•	 Rosa Maiello - Presentazione non disponibile

Diritto d’autore 2.0? Biblioteche e infrastrutture della conoscenza nelle proposte per la riforma della Legge 22 Aprile 1941 n. 633

•	 Harald Müller 

Document delivery: the legal situation in some countries



 
IV Sessione “Infrastrutture per la condivisione delle risorse”
•	 Anna Ortigari 

Diritti e doveri degli utenti nella negoziazione nazionale: discesa libera o slalom speciale?

•	 Ludovico Ciacci, Mauro Barni, Silvana Mangiaracina, Cosimo Alfarano 

Utilizzo della marchiatura elettronica nel sistema NILDE per la protezione del copyright

•	 Raffaele Conte 

IDEM: affidabilità e riservatezza nella gestione delle identità per l’accesso a servizi remoti

Venerdì 23 Maggio 2008

I Sessione “Esperienze degli utenti e dei partner di NILDE”
•	 Cristina Cocever, Marco Chiandoni 

Il modulo NILDE-UTENTI e l’automazione di un servizio. L’esperienza dell’Università di Trieste

•	 Sandra Picconi 

L’utilizzo delle funzionalità My Users di NILDE in una biblioteca specializzata: dalla sperimentazione alla best practice quotidiana

•	 Laura Tavoloni, Anna Billi 

L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

II Sessione “Esperienze degli utenti e dei partner di NILDE”
•	 Marina Grazioli, Anna Perin, Giorgio Bertolla 

NILDE in BESS: cosa è cambiato e prospettive future

•	 Luisa Fruttini, Moreno Curti, Franco Toni, Saba Motta, Roberta Querini, Angela Aceti, Luisa Garau, Renato Piccinin, Daniela Simone 

NILDE - uno strumento per la valutazione della efficienza delle biblioteche del sistema BIBLIOSAN del Ministero della Salute



•	 Paolo Buoso, Paola Rossi 

MAI per NILDE

•	 Vincenzo Verniti 

Novità da ACNP. Novità per NILDE?

Assemblea dei Sottoscrittori NILDE
•	 Silvana Mangiaracina, Stefano Stabene, Elena De Carolis 

Stato del network NILDE: presentazione delle attività del Gestore e del CBN
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Sommario

• I fattori di successo di NILDE

• Le funzionalità del software NILDE

• Le novità della versione attuale

• Autenticazione federata

• Secure electronic Document Delivery (SEDD)

• Le novità della prossima versione NILDE 4

• Requisiti

• Tecnologie 

• Il nuovo NILDE Utenti

• Il nuovo NILDE Biblioteche
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I fattori di successo di NILDE /1
• Network di biblioteche costituitosi attraverso l’uso di un sistema 

software

• Evoluzione continua del software:

• biblioteche attive e desiderose di migliorare il software

• nuove esigenze derivanti dall’interazione del DD con gli altri servizi 
della biblioteca, es. con l’utilizzo delle risorse elettroniche

• Gestore (sviluppatore del software) pronto a recepire il feed-back 
proveniente dalla comunità

• adesione a standard internazionali, che garantiscono l’apertura e 
l’interoperabilità con altri sistemi/servizi

• Z39.88-2004 (OpenURL), SAML/Shibboleth
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I fattori di successo di NILDE /2

• Senso di appartenenza ad una comunità in cui il contributo di 
ognuno è utile e necessario per raggiungere il bene comune

• Organizzazione “basata sulla fiducia”, cioè sull’aspettativa di 
comportamenti corretti e cooperativi basati sulle regole che la 
comunità si è data

• Il Regolamento di NILDE: la formalizzazione delle regole assicura il 
corretto svolgimento delle attività

• Il software offre strumenti di verifica per monitorare la qualità dei 
servizi che le biblioteche forniscono alla comunità

• Le biblioteche hanno dato vita ad un ciclo di interazione virtuosa 
all’interno del network NILDE, incrementandone il suo stesso valore
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I fattori di successo di NILDE /3

Cooperazione = 

adozione di processi e standard comuni

 sulla base di regole comuni 

per raggiungere obiettivi comuni

Processo = 

azione o compito svolto da biblioteca/utente 

attraverso una funzione del software NILDE 
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Autenticazione federata

• Necessita di una Authentication and Authorization 
Infrastructure (AAI), permette Single Sign On inter-
istituzionale e una gestione federata delle identità delle 
organizzazioni partecipanti

• L’utente si registra solo una volta presso la sua istituzione (i.e. la sua 
università) dalla quale riceve una username e password che utilizzerà 
per accedere a qualsiasi altra risorsa o servizio della federazione 

• L’autenticazione dell’utente avviene sempre presso la sua istituzione, 
mentre l’autorizzazione per usufruire del servizio avviene presso il 
servizio esterno

• NILDE è il primo servizio federato del progetto pilota IDEM

• Shibboleth/SAML, su cui si basa la federazione, sono standard 
internazionali adottati da  un numero sempre maggiore di editori: 
Elsevier, Ex-Libris, JStor, Ebsco, CSA, Dspace, etc...
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Utente

Il documento 
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copy of an electronic original of an individual document”

Produce copia del 
documento

PDF 
immagine
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Secure Electronic Document Delivery (SEDD)
• Processo Hard-Copy di NILDE

• Emula uno scanner, trasformando ogni pagina del documento iniziale 
(PDF) in un’immagine

• Si ottiene un documento identico al precedente, del tutto equivalente a 
quello che sarebbe stato ottenuto dal processo di stampa e scansione

• Il PDF hard-copied viene immediatamente cancellato dal server una 
volta che la biblioteca lo ha prelevato

• Effetti desiderati 

• Non permette comportamenti fraudolenti nei confronti delle licenze

• Permetterebbe alla biblioteca fornitrice di evitare un inutile lavoro 
manuale

• Permette all'utente finale (biblioteca richiedente o utente) di leggere e 
stampare il documento richiesto, non limitandolo nelle operazioni 
permesse dalla licenza
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Secure Electronic Document Delivery (SEDD)
• Problemi tecnici riscontrati nel modulo Hard-Copy

• funzionamento ottimo solo coi files che sono nativi PDF-testo

• in altri casi, es: files derivati da scansioni manuali ove la dimensione 
delle pagine è stata modificata manualmente dopo l’acquisizione,  
possibile danneggiamento dei files

• ... necessario negoziare con gli editori affinchè venga rimosso 
l’obbligo di stampa del loro PDF nella trasmissione iniziale tra 
biblioteca e biblioteca

• ... in corso di sviluppo: modulo software per la protezione del 
diritto d’autore

• .. con l’obiettivo di dialogare con gli editori per un approccio meno 
rigido, che consenta all’utente finale l’uso del file PDF con una 
marchiatura elettronica, senza più l’obbligo di cancellazione del file



Marchiatura elettronica

• Protezione della copia o protezione del diritto d’autore?

• Controllo ex-ante dell’informazione, tende ad inibire preventivante le 
azoni illecite, necessità di specifici software per poter utilizzare 
l’informazione

• Controllo ex-post, si richiama allo schema del diritto di esclusiva del 
Diritto d’Autore

• i presupposti per il riconoscimento del diritto di esclusiva così come l'accertamento 
della sua violazione vengono verificati ex-post dal giudice

• la “protezione del diritto d'autore o tracciamento e verifica del documento” si fonda sul 
concetto che gli utenti sono innocenti fino a prova contraria, fino a che non ne viene 
dimostrata la colpevolezza

• Il documento appare identico ed utilizzabile alla stessa maniera prima e dopo 
l'applicazione della protezione, può essere letto da chiunque e, pertanto, può essere 
utilizzato anche in maniera illecita

• l'informazione inserita è verificabile in qualsiasi momento da entità abilitate e non è 
rimovibile a meno della distruzione del documento stesso



16V Convegno Internet Document Delivery e Cooperazione Inter-BibliotecariaBolzano 21-23 Maggio 2008

BibliotecaUtente

Richiesta 
documento

Utente: ricevimento del documento

Il PDF con la marchiatura 
di NILDE 

è inoltrato all’utente

NILDE

NILDE

Vantaggi della marchiatura:

adeguato livello di sicurezza

senza degradare le possibilità di 
fruizione del contenuto digitale



La nuova versione di NILDE

• Limiti attuali di NILDE

• Requisiti software

• Tecnologie 

• Il nuovo NILDE Utenti

• Il nuovo NILDE Biblioteche

• Demo
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Limiti attuali di NILDE

• Interfaccia utente “datata”

• mancanza di indipendenza tra contenuti e visualizzazione

• utilizzo minimale dei fogli di stile (CSS)

• Struttura del database originale 

• difficile implementare le nuove funzionalità mantenendo la compatibilità 

• ridondanza di campi

• Struttura del software originale 

• accresciutosi nel tempo in modo non organizzato e forzata dalle scelte 
iniziali (nessuna programmazione a oggetti)

• Hardware limitati 

• diminuzione delle prestazioni all'aumentare del numero degli utenti e dei 
carichi di lavoro
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Requisiti nuovo software

• Nuova architettura del database e del software

• scalabilità 

• robustezza nel tempo

• programmazione a oggetti

• Nuova interfaccia utente

• logo design e nuova grafica mirati ad una migliore comunicazione e 
interazione con l'utente

• utilizzo evoluto e strutturale dei CSS

• tecnologie standard (XHTML, CSS)

• Supporto multilingua (italiano, inglese, etc..)

• possibilità di passare da una lingua all'altra al volo
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Tecnologie

• 3 Server 

• 1 server in produzione (nilde.bo.cnr.it)

• 1 server dedicato ad Hard Copy e Watermark

• 1 server per lo sviluppo del software

• Ogni server è equipaggiato con

• 2 x Intel Xeon 1.6 GHz 

• 2 GB RAM

• 2 x HD SATA in RAID 1 (mirroring)

• Ambiente di sviluppo “LAMP”

• Tecnologie OpenSource: Linux Apache 2 MySQL 5 PHP 5 e Javascript

• uso di Prototype (framework AJAX) x migliorare l'interazione con l'utente
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Cos'è AJAX ?

?
• AJAX = Asynchronous JavaScript and XML

• Combinazione di tecnologie per sviluppare applicazioni 
web interattive e dinamiche 

• XHTML e CSS per il  rendering (visualizzazione) della pagina web

• DOM (Document Object Model) e Javascript per l'interazione dinamica 
(modifica dei contenuti in tempo reale)

• XML e XSLT per la manipolazione e l'interscambio dati 

• XMLHttpRequest (presente nei  browser a partire da IE 5.0 ed è nativo 
in Firefox 1.0) per il trasferimento asincrono dei “dati” dal server web 
(utilizzando il normale protocollo HTTP).
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AJAX = asincrono

• Sistema web classico: il “ click'n go ” 

• Richiesta bloccante: l'utente clicca e .... mentre il server elabora la 
richiesta, aspetta e sarà costretto a farlo ad ogni richiesta..... 

• Sistema ad "intermediazione" continua tra utente e server

• la pagina web è praticamente un'applicazione e una volta che è stata 
caricata l’interfaccia, l’interazione dell’utente non si ferma ogni volta che 
l’applicazione ha bisogno di elaborare dei dati.

• Richiesta Asincrona: l'utente non deve quindi attendere la risposta del 
server, può fare più richieste contemporaneamente

• l'utente può fare richieste al server senza ricaricare la pagina
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Esempi di applicazioni AJAX

•Google Suggest, Flickr, GMail
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Il nuovo NILDE
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Nuova Home Page
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Login unificato

• Pagina di Login unica per utente e biblioteca

• Utente e Biblioteca fanno login direttamente dalla home page 

• L'utente/biblioteca “vive” nella sua sessione di lavoro fino al logout

• Ora è possibile scegliersi username e password

• E' possibile recuperare username e password in caso di smarrimento
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NILDE utenti

• Consente la modifica dei dati personali dell'utente 

• Permette agli utenti di gestire la propria bibliografia 

• Integrazione con il Document Delivery



30V Convegno Internet Document Delivery e Cooperazione Inter-BibliotecariaBolzano 21-23 Maggio 2008

NILDE Utenti

• Non solo articoli ma anche libri ed estratti

• Aggiunti nuovi campi (ISBN, Abstract,  …)

• Permette agli utenti di gestire la propria bibliografia

• etichette (tag) da applicare ai riferimenti per l'organizzazione della 
bibliografia secondo parole chiave

• ordinamenti (per autore, anno, ecc...) e filtri per etichetta 

• importazione/esportazione in diversi formati (Refworks,EndNote ....)

• inserimento di informazioni personali (note, collocazione)

• Integrazione con il DD

• richiesta di un riferimento al servizio DD della propria biblioteca

• cancellazione di una richiesta DD

• l'utente può accettare o rifiutare costi extra
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Etichette

DD e 
Tracking

Dati del Riferimento

Navigazione per pagine 
e ordinamentoFiltri
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Integrazione con il DD



NILDE Biblioteche

• Sottoscrizione e gestione account rinnovato

• Nuova interfaccia di navigazione e organizzazione per 
Borrowing e Lending

• Maggiore interazione con il catalogo ACNP

• Introduzione dell'anagrafica delle biblioteche fuori-NILDE
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Novità per l'account “Biblioteca” /1
• Procedura di sottoscrizione e rinnovo sottoscrizione 

semplificata.

• Una nuova “interfaccia passo passo” guida il bibliotecario a iscrivere la 
propria biblioteca al servizio NILDE.

• Il rinnovo annuale non necessita più dell’accettazione da parte del 
gestore, con invio di password e relativo “tempo morto”.

• Le abilitazioni ma anche le disabilitazione vengono gestite 
automaticamente dal sistema.
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Novità per l'account “Biblioteca” /2
• Account biblioteca migliorato: 

• Ampia autogestione dei dati: username, password, ecc...

• Dati più ricchi per ogni singola biblioteca: per es: URL generale, URL 
catalogo, Link ad ACNP, MAI, etc.. visibile anche su NILDE.

• Possibilità di predisporre e modificare la politica di costi verso l’utente 

• Possibilità di predisporre annualmente la politica dei costi verso le 
altre biblioteche NILDE: Costo servizio e “Soglia di Scompenso”
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BORROWING /1
• Un ambiente unico dove gestire tutte le richieste.

• La richiesta utente e il suo inoltro verso una biblioteca fornitrice 
vengono gestite parallelamente, senza mai perdere il legame tra la 
richiesta iniziale e il borrowing, anche se reiterato su fornitrici diverse.

• Sia le richieste provenienti dagli utenti che le richieste iniziate dalla 
biblioteca stessa appaiono nello stesso ambiente di lavoro, 
mantenendo in un unico insieme ordinato le richieste da gestire.

• E' possibile re-inoltrare una richiesta a una nuova fornitrice anche 
se sono state inserite manualmente dalla biblioteca e non provengono 
da un utente.

Non occorre più passare da una lista all'altra per gestire un ordine
(elenco richieste utente, elenco ordini inoltrati ad una biblioteca,

 elenco richieste ricevute tramite SeDD, ecc...)
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ORDINE UTENTE ORDINE BIBLIOTECASTATO
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BORROWING /2

• Un ambiente pratico e ordinato

• Si possono ordinare le richieste secondo le esigenze (ordine 
cronologico, per utente, per riferimento, per biblioteca fornitrice, ecc...)

• Si possono visualizzare solo le richieste desiderate tramite filtri (solo 
richieste in attesa, solo richieste nuove, solo le richieste evase, ecc...)

• Si possono avere informazioni immediate su utenti e biblioteche 
tramite box dedicati nei quali ritrovare i contatti e referenti.
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1COMPILAZIONE
DELLA RICHIESTA 2RICERCA

DELLA BIBLIOTECA 3SELEZIONE
DELLA BIBLIOTECA

BORROWING /3
Novità nella compilazione della richiesta

• Verifica del codice ISSN tramite ACNP

• Oltre a verificare e correggere i dati del riferimento è possibile verificare 
(piuttosto che inserire correttamente) il codice ISSN della rivista in 
riferimento, con un'interrogazione automatica e integrata del catalogo 
ACNP.

FLUSSO DEL BORROWING
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BORROWING /4
Ricerca della biblioteca fornitirce

• Suddivisione per catalogo

• Dai dati forniti in registrazione le biblioteche sono suddivise in 5 gruppi:

• biblioteche ACNP, biblioteche SBN, biblioteche MAI, 

• Altre biblioteche (non presenti nei cataloghi precedenti)

• biblioteche Fuori-NILDE 

• ACNP: filtro per posseduto e dati aggiuntivi

• l'elenco delle biblioteche in ACNP viene filtrato in base al titolo della 
rivista e l'anno di  posseduto dichiarato. Contestualmente vengono 
fornite note e lacune riferite al periodico per ogni biblioteca visualizzata.

• La comunicazione tra ACNP e NILDE avviene tramite OpenURL e XML

• Altri cataloghi 

• Attualmente vengono acceduti esternamente, con l'intenzione di creare 
in futuro una consultazione integrata e filtrata come avviene per ACNP
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BORROWING /5
Selezione della biblioteca fornitrice

• Ranking delle biblioteche

• Le biblioteche vengono ordinate secondo un valore di rank. Il valore 
non indica la biblioteca “più meritevole”, ma quella alla quale è “più 
opportuno” inoltrare la richiesta.

• Il parametro è calcolato in base allo scompenso a livello di sistema e 
carico di lavoro della biblioteca fornitrice in quel momento.

• Il rank non è influenzato dal rapporto tra la singola biblioteca 
richiedente e le fornitrici in elenco
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BORROWING /6
Anagrafica Fuori-NILDE

•  Anagrafica centralizzata delle biblioteche fuori-NILDE

• Verranno inseriti fornitori esteri e altre biblioteche italiane non in 
NILDE che scambiano regolarmente con biblioteche nel nostro network

• Ciò permetterà di avere statistiche a livello di sistema sul traffico 
fuori NILDE e agevolazioni nella ricerca

• Sarà facile far migrare una biblioteca da fuori a dentro il network 
NILDE una volta decidesse di aderire

• Elenco dei fornitori preferiti ottenuto attraverso il traffico generato
• Gestione dei costi fuori-NILDE

• E' possibile segnalare all'utente il costo che dovrà essere sostenuto per 
la transazione fuori dal network NILDE e ricevere da questi 
l'autorizzazione o meno a procedere

• Sarà possibile ottenere il totale di tutti i costi per le transazioni fuori 
NILDE effettuate e approvate dagli utenti.
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LENDING

• Clausole degli editori sul DD

• Interagendo con il catalogo ACNP (sempre grazie all'ISSN) è possibile 
risalire all'editore esatto della pubblicazione ed ottenere informazioni 
sule clausole riguardanti il document delivery che questi impongono 
per lo scambio di documenti provenienti da loro edizioni.

• NILDE manterrà un archivio di tutte le clausole opportunamente 
aggiornate.

• Inserimento di lending fuori-NILDE

• Analogamente al borrowing sarà possibile memorizzare le richieste 
ottenute da biblioteche fuori-NILDE

• Inserimento manuale di tutti i dati

• Biblioteche “richiedenti” ottenute sempre dall'anagrafica centralizzata 
per permettere statistiche di sistema.



46

A quando il nuovo NILDE ?
• Nuova versione

• Aprile 2008: versione di test NILDE Utenti

• Dicembre 2008: versione di test anche di NILDE Biblioteche. 
Mantenendo il lavoro ancora sull'attuale versione di NILDE.

• Maggio 2009: migrazione dei dati esistenti dalla versione attuale alla 
nuova e messa in produzione della nuova versione di NILDE

• Evoluzione futura e nuove funzionalità:

• Gestione dell'ILL (Inter Library Loan)

• Consultazione diretta e filtrata di altri cataloghi e come già avviene con 
ACNP, grazie anche alla compatibilità con nuovi protocolli standard:

• SRU (Search & Retrieve URL Service), versione semplificata del protocollo 
Z39.50 per l'interrogazione dei cataloghi.

• ISO 20775 (ISO Holdings e Request Transfer Message), per chiamare un 
servizio di ILL/DD (quale NILDE) da un catalogo
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VUOI
PROVARE ?

http://nilderms.bo.cnr.it



48

Contatti

• DEMO NILDE “Reference Manager”: 

• http://nilderms.bo.cnr.it

• Team sviluppo NILDE:

• Enrico Beghelli: e.beghelli@area.bo.cnr.it

• Alessandro Tugnoli: a.tugnoli@area.bo.cnr.it

• Daniele De Matteis: ddematte@area.bo.cnr.it

• Biblioteca d'Area – CNR di Bologna: 

• http://biblio.bo.cnr.it

• NILDE

• http://nilde.bo.cnr.it
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La sperimentazione dei servizi ILL presso le biblioteche della Sapienza

Gruppo di lavoro del Polo SBN
* Dipartimento di Statistica, Probabilità e Statistiche applicate

** Dipartimento di Meccanica e Areonautica
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La sperimentazione dei servizi ILL presso le biblioteche della Sapienza

Gruppo di lavoro del Polo SBN
* Dipartimento di Statistica, Probabilità e Statistiche applicate

** Dipartimento di Meccanica e Areonautica

Dai cataloghi ai servizi

1. L’organizzazione delle biblioteche

2.   La sperimentazione sistemi di automazione del 
servizio ILL e DD



BIBLIOTECHE

153 biblioteche: 3 milioni di volumi, 38.000 titoli di periodici

CATALOGHI

127 biblioteche in SBN e 100 in ACNP

Nel catalogo SBN 1.600.000 volumi
Nel catalogo ACNP circa 35.000 titoli

I due cataloghi si integrano: sono stati recuperati in ACNP 
cataloghi di periodici esportati da SBN 
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CATALOGHI

127 biblioteche in SBN e 100 in ACNP

Nel catalogo SBN 1.600.000 volumi
Nel catalogo ACNP circa 35.000 titoli

I due cataloghi si integrano: sono stati recuperati in ACNP 
cataloghi di periodici esportati da SBN 

I servizi ILL e DD

Il numero delle transazioni, pur molto ridotto, è in aumento

GIM 2003: 3.522 ILL e 15.600 DD
GIM 2006: 9.185 ILL E 18.822 DD

I dati GIM si riferiscono a 70 biblioteche, mancano gran parte delle informazioni complessive sull’area medica, pure molto attiva

Nella base informativa locale (http://sibiblioteche.caspur.it) è dichiarato 
un numero di DD molto più alto, circa 30.000



Estensione del servizio

I dati conosciuti indicano che circa 50 biblioteche non 
effettuano prestito ILL e circa 30 non dichiarano 
nessun movimento di DD.

Altre sono molto attive, scambi intensi anche con la rete cittadina 
e le biblioteche del Lazio.



Estensione del servizio

I dati conosciuti indicano che circa 50 biblioteche non 
effettuano prestito ILL e circa 30 non dichiarano 
nessun movimento di DD.

Altre sono molto attive, scambi intensi anche con la rete cittadina 
e le biblioteche del Lazio.

Organizzazione centralizzata del servizio

Per incentivare lo sviluppo del servizio:

• Facilitare la spedizione (contratto con le poste e 
uso di pony per gli scambi in città)

• Adottare i sistemi che consentono la gestione 
automatica delle transazioni

• Formazione (ADDETTI E UTENTI)
• E…disponibilità di strumenti e personale



Spedizioni tramite servizio centralizzato

2007

Tramite pony (ILL interno all’Università)
247

Tramite poste (ILL e DD Lazio, Italia  ed estero)
3200



Spedizioni tramite servizio centralizzato

2007

Tramite pony (ILL interno all’Università)
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Tramite poste (ILL e DD Lazio, Italia  ed estero)
3200

NILDE  alla Sapienza

NILDE:  38 biblioteche

Nilde è la rete più utilizzata per le transazioni  DD

2004 2.289 forniti e 1.635 richiesti
2006 3.803 forniti 2.747 richiesti
2007 4.975 forniti 3.865 richiesti

Molte operazioni sono gestite soprattutto via e-mail



Per esempio …

biblioteca DD attivi DD passivi NILDE NILDE E-mail?
Altro?

PSICOLOGIA 900 1.100 588 658 754

FARMACIA 1.221 263 278 117 1.089

totale 2121 1.363 866 775 1843

3.884 scambi in totale e 1843 transazioni gestite fuori di NILDE.
E-mail, moduli di richiesta, fax, telefono…..
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SBN-ILL e Essper

Tra le biblioteche della Sapienza, anche la 
partecipazione alle altre reti cooperative è molto 
bassa:

SBN-ILL: 6 biblioteche
ESSPER: 3 biblioteche 

Troppi sistemi, standard diversi, ancora poca 
comunicazione?



L’automazione dei servizi ILL in SBN

La rete SBN ha favorito negli anni lo sviluppo dei servizi ILL, ma 
ha avuto difficoltà nel diffondere l’automazione del servizio.

Gli strumenti disponibili 
1. non offrono una gestione di tutte le funzioni;
2. i sistemi diversi non sono integrati tra di loro e con il sistema 

locale

Non sono scelte che possono incoraggiare gli utenti ad adottare i 
sistemi di automazione dei servizi ILL offerti da SBN. 

Molto è cambiato e sta cambiando…..
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Non sono scelte che possono incoraggiare gli utenti ad adottare i 
sistemi di automazione dei servizi ILL offerti da SBN. 

Molto è cambiato e sta cambiando…..

Integrazione fra i sistemi

SBN-ILL può diventare lo strumento di snodo tra le 
diverse reti nazionali e i sistemi locali?

I nuovi strumenti sembrano indicare questa possibilità:
SBN-ILL importa i dati dal catalogo ACNP e dal catalogo 

ESSPER
Il modulo ILL di Sebina Open library è integrato con  SBN-ILL ed 

è connesso con Nilde

Per facilitare l’utente (lettore e bibliotecario) è 
auspicabile lavorare sull’integrazione tra i diversi 
sistemi.



Integrazione dei servizi e dei sistemi: ILL in Sebina Open 
Library (SOL)

La circolazione documenti in SOL gestisce tutte le 
transazioni relative a ILL e DD e integra le 
informazioni nella base dati locale (disponibilità del 
documento nel catalogo, colloquio con l’utente).

L’utente può richiedere il servizio e controllare lo stato 
di avanzamento

Il bibliotecario trova nello stesso ambiente tutte le 
richieste e i movimenti del documento



Integrazione dei servizi e dei sistemi: ILL in Sebina Open 
Library (SOL)

La circolazione documenti in SOL gestisce tutte le 
transazioni relative a ILL e DD e integra le 
informazioni nella base dati locale (disponibilità del 
documento nel catalogo, colloquio con l’utente).

L’utente può richiedere il servizio e controllare lo stato 
di avanzamento

Il bibliotecario trova nello stesso ambiente tutte le 
richieste e i movimenti del documento

Caratteristiche di ILL SOL

• Gestione completa dell’iter delle richieste nel rispetto dello 
standard (ISO ILL 10160/10161)

• Comunicazioni automatiche alla biblioteca per ogni 
movimento: arrivo richiesta, richiesta scaduta etc, anche 
tramite RSS.

• Comunicazione all’utente, per esempio arrivo del documento 
richiesto

• Gestione statistiche e stampe in vari formati (pdf, rtf, xml)



Integrazione totale con SBN-ILL

Le transazioni registrate su ILL di SOL passano sul 
server di  SBN-ILL, tramite le funzioni:

• IMPORT = recupera le richieste e i passaggi 
registrati in SBN-ILL

• EXPORT = invia le richieste inserite nel sistema 
locale e le operazioni successive

La procedura può essere eseguita in modo 
automatico (per es. ogni notte) oppure richiesta 
manualmente dal bibliotecario in qualsiasi momento



Integrazione totale con SBN-ILL

Le transazioni registrate su ILL di SOL passano sul 
server di  SBN-ILL, tramite le funzioni:

• IMPORT = recupera le richieste e i passaggi 
registrati in SBN-ILL

• EXPORT = invia le richieste inserite nel sistema 
locale e le operazioni successive

La procedura può essere eseguita in modo 
automatico (per es. ogni notte) oppure richiesta 
manualmente dal bibliotecario in qualsiasi momento

Il percorso può essere avviato dall’utente 





L’utente completa il modulo e lo invia alla biblioteca che 
curerà la richiesta



Le funzioni Back Office di Sebina Open Library



Le funzioni Back Office di Sebina Open Library La gestione del prestito ILL



La biblioteca trova la richiesta immessa dall’utente e può 
continuare l’iter di invio ILL



La biblioteca trova la richiesta immessa dall’utente e può 
continuare l’iter di invio ILL

Oppure procedere ad inserire una nuova richiesta, per esempio un servizio 
di Document Delivery





Registrazione dei  dati e informazioni sulle modalità del 
servizio





E’ possibile registrare la richiesta su NILDE



Connessione ai servizi di NILDE



Connessione ai servizi di NILDE Modulo di richiesta servizio di Nilde



L’inserimento della richiesta di prestito ILL in Sebina Open 
Libray



L’inserimento della richiesta di prestito ILL in Sebina Open 
Libray Ricerca e selezione biblioteca fornitrice



Inserimento nome o codice dell’utente



Inserimento nome o codice dell’utente



La richiesta è registrata



La richiesta è registrata Il modulo di Import/Export con SBN-ILL 



Fasi successive  (ISO/1061)



Fasi successive  (ISO/1061) Integrazione tra cataloghi:  Essper e SBN-ILL





Accesso a SBN-ILL 











Integrazione tra cataloghi:  ACNP e SBN-ILL



Integrazione tra cataloghi:  ACNP e SBN-ILL





Grazie per l’attenzione e  buon lavoro a tutti 

adriana.magarotto@uniroma1.it
elisabetta.tamburini@uniroma1.it



Network Inter-Library Document Exchange



Network Inter-Library Document Exchange

  1

ILL SBN nella prospettiva di 

evoluzione del Servizio bibliotecario 

Nazionale

Tools, best practices & copyright, 21-23 Maggio 2008 
Libera Università di Bolzano 

Antonella Cossu & Giuliana Sgambati
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Gli argomenti

 ILL-SBN - Caratteristiche e finalità 

 linee di sviluppo del Servizio Bibliotecario 

Nazionale

 proposte di cooperazione 
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ILL SBN -  che cosa è

E’ un servizio cooperativo in linea per la gestione del 

prestito interbibliotecario e la fornitura documenti 

rivolto ai bibliotecari e agli utenti finali, in grado di 

integrarsi con le realtà già esistenti a livello 

territoriale. 

 http://www.internetculturale.it 

 http://prestito.iccu.sbn.it/ILLWeb/index.html
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ILL SBN - a cosa serve

 alle biblioteche per richiedere un servizio per conto 

dei loro utenti e per gestire le transazioni ILL

 agli utenti per richiedere un servizio e verificare a 

che punto è la loro richiesta
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ILL SBN – gestione delle richieste

 gestisce il colloquio tra le biblioteche  e gli utenti  

attraverso una procedura accessibile a tutti 

gratuitamente su web

 utilizza i messaggi necessari a gestire una 

transazione di prestito interbibliotecario e 

fornitura documenti (richiesta inviata, richiesta 

accettata, documento spedito, etc.)

 i messaggi inviati sono conformi allo standard ISO 

ILL 10160/10161
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ILL SBN – servizi forniti

 prestito interbibliotecario

 riproduzione (anche in formato elettronico)

 preventivo spesa

 localizzazione
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ILL SBN  - descrizione servizi e 

statistiche

Registra:

 i dati relativi alla gestione delle richieste

 i dati anagrafici e il ruolo delle biblioteche partner, 
la tipologia dei servizi forniti e i rimborsi spese

Questi dati sul servizio ILL/DD sono rilevati 
automaticamente e possono aiutare a delineare un 
quadro d’insieme interistituzionale e a definire 
statistiche omogenee
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 le biblioteche italiane SBN e non

 le biblioteche estere interessate a collaborare

 i centri sistema che vogliano cooperare a livello 
nazionale

 i centri sistema che vogliano colloquiare tra loro

ILL SBN - chi può partecipare 
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 rendere pubblico il proprio regolamento

 siglare l’accordo per l’erogazione del servizio 

 richiedere password all’ICCU

 l’accordo si può scaricare all’indirizzo:

    http://www.iccu.sbn.it/upload/documenti/accordill.pdf 

ILL SBN – condizioni per aderire
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ILL SBN - colloquio 

 può integrarsi  con i cataloghi bibliografici italiani ed 

    esteri 

 può colloquiare con i sistemi locali di gestione dei

    servizi

 può interoperare con altri sistemi ILL  italiani ed

    esteri e con i sistemi di fornitura documenti
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ILL SBN – integrazione con i

cataloghi 

L’integrazione è stata realizzata:
con il catalogo SBN:     
http://www.internetculturale.it/moduli/opac/
opac.jsp  
 
con  il Catalogo collettivo nazionale dei 
periodici (ACNP): http://acnp.cib.unibo.it/

con il catalogo  collettivo di spogli di periodici   
dell’Associazione ESSPER:  
http://www.biblio.liuc.it/essper/spoglio.htm 
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ILL SBN -  colloquio con i sistemi 

 di gestione locale dei servizi

Interopera con gli applicativi di biblioteca 

consentendo la gestione delle richieste ILL  

all’interno della procedura locale di gestione 

dei servizi:

  Sebina OpenLibrary
  Biblioteca nazionale centrale di  Firenze
  Unix Client-server
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Adotta lo standard ISO ILL che: 

• permette lo scambio di messaggi tra biblioteche che 
usano computer e sistemi di comunicazione diversi 
in modo che possano cooperare per erogare il 
servizio.

• consente lo sviluppo di strategie di condivisione 
delle risorse a livello nazionale e internazionale

ISO ILL10160 – Interlibrary loan application service

definition e ISO-ILL 10161. Interlibrary loan protocol

specification 

ILL SBN - colloquio con sistemi 

esterni ISO ILL
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ILL SBN - colloquio con 

sistemi esterni ISO ILL   

 é iniziata  una collaborazione con il Gruppo utenti 

    Aleph per il colloquio ISO ILL con le biblioteche 

    che utilizzano il software Aleph 500

 le biblioteche potranno inviare e ricevere

    all’interno del proprio sistema di gestione le

    richieste di prestito interbibliotecario relative a

    documenti localizzati  nei rispettivi cataloghi e

    gestire le transazioni ILL in modalità standard
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ILL SBN - Caratteristiche tecniche

• interfaccia XML per l’integrazione con i cataloghi (ill 

item DTD);

• integrazione con i sistemi di gestione locale dei 

servizi con Interfaccia XML (ILL APDU DTD);

• standard ISO ILL (10160/10161) per il colloquio con 

altri sistemi di prestito ILL

http://193.206.221.9/ILLXml/index.jsp
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Linee di sviluppo del SBN -

situazione attuale 

• SBN è una rete informativa cui collaborano ca. 3.340 

biblioteche 

• contiene le descrizioni e le localizzazioni di materiale 

antico, moderno (comprese registrazioni sonore e 

video, archivi elettronici e pubblicazioni periodiche),  

musicale, grafico e cartografico 

• possiede 11 milioni di dati, ca. 55 milioni di 

localizzazioni e 75.000 documenti digitali per un totale 

di 2.500.000 immagini 

• è integrata con il servizio di prestito e fornitura 

documenti ILL-SBN
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Linee di sviluppo del SBN 

Si propone di estendere la cooperazione su tutto il 

territorio nazionale  e offrire diversi livelli di integrazione

e collaborazione attraverso:

 l’adesione di biblioteche che utilizzano applicativi non 

SBN;
 la stesura di  un nuovo protocollo d’intesa e delle 

linee  strategiche SBN;

 la definizione di un nuovo ambiente cooperativo e di 

un nuovo assetto organizzativo. 
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Linee di sviluppo del SBN: 

adesione di nuovi applicativi 

 

Hanno richiesto l’adesione alla rete del Servizio 

Bibliotecario Nazionale 25 sistemi di biblioteca non

SBN,11 dei quali hanno già ottenuto la certificazione di

conformità.

Tra questi Sebina OpenLibrary v.1.0, Erasmonet v.1.0,

Winiride v.3.0, Aleph 500 v.16, etc. 
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 Linee di sviluppo del SBN:  

 Protocollo di intesa 

 

E’ stato approvato, ma non ancora ratificato, un nuovo

Protocollo d’intesa che modifica la composizione e le

competenze dei vari organi amministrativi del SBN:

a) Comitato nazionale di coordinamento

b) Comitato tecnico-scientifico

c) Comitati regionali di coordinamento
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  Protocollo di intesa tra 

 

Ministro per i Beni e le Attività Culturali 

Ministro dell'Università e della ricerca  

Ministro della Pubblica Istruzione  

Capo del Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri 

Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 

Presidente dell’Unione Province d’Italia 

Presidente dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani 

 
VISTA la legge 22 luglio 1975, n. 328 recante Norme sull'ordinamento regionale e 

sulla organizzazione della pubblica amministrazione; 
VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 di attuazione della delega di cui a!l'art. 1 

della predetta legge; 
VISTO il Protocollo d'intesa tra Ministero per i Beni e le Attività Culturali e le 

Regioni per il progetto speciale di Servizio Bibliotecario Nazionale in data 30 maggio 

1984; 
VISTA la legge 29 ottobre 1987, n. 449 di conversione del D. L. 7 settembre 1987, n. 

371, che al punto e) dell'art. 1 prevede l'attivazione del Sistema Bibliotecario 

Nazionale; 
VISTO l'accordo di programma tra il Ministero dell'Università e della  
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Linee di sviluppo del SBN – 

Documento strategico

E’ stato costituito un Gruppo di lavoro, composto da 

rappresentanti dell’Università, del MiBAC, delle 

Regioni, per  l’elaborazione di un documento che, 

sulla base delle evoluzioni tecnologiche  e delle  

indicazioni internazionali, definisca, per il prossimo 

triennio, gli obiettivi strategici del Servizio 

Bibliotecario Nazionale al  fine di mantenere i servizi 

tradizionali e attivare nuovi servizi innovativi.
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Linee di sviluppo del SBN 

In particolare sul piano dei cataloghi e servizi le linee 
strategiche prevedono:

 una più ampia integrazione tra l’Indice, l’OPAC, la 
Biblioteca digitale italiana, le basi dati EDIT16 e 
MANUS, il Portale della cultura italiana

 l’apertura ai principali motori di ricerca e alle più 
consistenti basi dati internazionali (Google scholar, 
Worldcat)

 l’interoperabilità con altri sistemi di document delivery 
(ALEPH, British Library, etc)
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 Linee di sviluppo del SBN 

 nuovo assetto organizzativo

• si stanno studiando nuove convenzioni per definire le 

regole di adesione, gli impegni e i diritti per ogni

livello di partecipazione 

• l’utenza può scegliere il proprio livello di 

partecipazione: sono possibili profili di adesione 

differenziati  con particolare riferimento ai servizi di 

catalogazione e di prestito
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Proposte di cooperazione

 

•  non è possibile avere un quadro complessivo della

   situazione del servizio ILL fornito dalle biblioteche   

   italiane

• non sono possibili statistiche nazionali che consentano

  confronti a  livello internazionale
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Proposte di cooperazione

 
•  I bibliotecari hanno difficoltà a gestire i differenti canali

   di invio della richiesta e le diverse  modalità e costi di

   spedizione

• Gli utenti, in particolar modo stranieri, una volta

   localizzato un documento attraverso i cataloghi in 
linea,

   hanno  difficoltà ad orientarsi  e  ad individuare la

   biblioteca che fornisce il servizio  più adatto alle loro

   esigenze
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Proposte di cooperazione

 

  

E’ emersa la necessità di  coordinare servizi e sistemi  

per:

  velocizzare il lavoro dei bibliotecari evitando

     gestioni separate dei servizi e delle statistiche

  consentire sempre di più agli utenti di interrogare e

     ottenere servizi integrati da differenti sistemi

     nazionali o esteri
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Proposte di cooperazione 

Per raggiungere questo obiettivo è necessario un 

servizio cooperativo che  si integri  con le realtà 

esistenti e,  rispettando l’autonomia delle scelte locali, 

garantisca un’omogeneità di dati  su:

 modalità di colloquio con i partner
 statistiche
 descrizione dei  servizi forniti
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 i cataloghi collettivi, i metaopac, i cataloghi Z39.5

hanno evidenziato l’esigenza di servizi integrati  di

fornitura  documenti

 è sempre più importante la collaborazione fra le

biblioteche per affrontare gli aspetti tecnici e

organizzativi presupposto di un servizio ILL

nazionale

Proposte di cooperazione
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Proposte di cooperazione 

In questa ottica l’ICCU si sta facendo promotore di un 

Gruppo di lavoro che armonizzi le modalità gestionali e 

organizzative e definisca le priorità su cui lavorare 

anche per un colloquio con i circuiti di prestito 

interbibliotecario e document delivery nati in altri 

contesti.



Network Inter-Library Document Exchange



Network Inter-Library Document Exchange

  

The Rethinking Ressource Sharing 

Initiative and it’s Possible Implications in a 

European Context

Poul Erlandsen

National Library of Education

Copenhagen, Denmark

V Convegno Internet Document Delivery e Cooperazione Inter-bibliotecaria. "Tools, best practices & copyright", 21-22-23 Maggio 2008, Bolzano (c) CNR (2008)



  

My Background

• Head of Document Access Services & Collection Management, National 
Library of Education

• Chair, Danish Research Libraries Association, ILL Committee, 
1997-2001 

• Coordinator of ILL activities, Nordic Federation of Research Libraries 
Associations, 1990-2006

• Member of IFLA’s Standing Committee on Document Delivery and 
Resource Sharing, 1999- (Secretary 2001-2003, Chair 2003-2007)

• OCLC Members Council delegate, 2006-
• Rethinking Resource Sharing Executive Committee, International at large 

member, 2007-
• American Library Association’s Rethinking Resource Sharing Policies 

Steering Committee, 2007-
• OCLC Resource Sharing & Delivery Service Group, Vice Chair 2008-



  

My Presentation

A Brief History

The Organisation

Current Projects

Rethinking Library Services in Europe 

with two Examples from Denmark



  

How Did It All Start?

The development of the ISO ILL Protocol 

was unsatifactory 

Lack of interoperability between systems



  



  

OCLC Report ”Perceptions of Libraries and 

Information Resources”, 2005



  

Findings

Only 1% of individuals consult a library 

web page or online catalogues to begin 

their search for information

While 84% use a search engine like 

Google or Yahoo



  

Action

Ensure that library collections and 

holdings are displayed in search results 

– e.g Google



  

Another report from OCLC: ”Environmental 

Scan: Pattern Recognition”, 2003



  

Three major trends identified

People are moving on from self-service 

to self-sufficiency

They are satisfied with the results they 

get from search engines

They want seamless access



  

White Paper

It’s Time Again to Think about Resource 

Sharing 

A White Paper 

published February 2005 

By Ted Koppel, Candy Zemon, Brenda 

Bailey-Hainer, Mark Needleman & Gail 

Wanner



  

The Manifesto - Principles

Fewer restrictions
 Imposed only as necessary

Lowest possible barriers to fulfillment 

presented



  

Manifesto - Principles

Users can choose from options
delivery format

method of delivery

 fulfillment type
 loan, copy, digital copy, and purchase



  

Manifesto - Principles

Global access
Use both formal and informal networking 

agreements 

Goal is lowest barrier to fulfillment



  

Manifesto - Principles

Libraries and cultural heritage 

institutions
Resources from all types available

Expertise from all types utilized



  

Manifesto - Principles

Reference service facilitates sharing
Use reference expertise to aid fulfillment

No findable object should be totally 

unattainable



  

Manifesto - Principles

Offer service for a fee rather than 

refusing
Strive to achieve services that are not more 

expensive than commercial services



  

Manifesto - Principles

Everyone a library user
Registration should be as easy as signing 

up for commercial web services



  

Steering Committee

Steering Committee Chair

Chair Elect

Past Chair

Three At Large Members (one 

international)

RRS Project Manager (ex officio)



  

Subcommittees

Policies & Cultural Issues

User Needs

Delivery

Marketing

Interoperability



  

GoGetter Diagram

    Internet

NCIP Update: Growing 
Pains 
Candy Zemon, NCIP-IG chair 

 

Despite many current 
successful implementations 
of both direct consortial 
borrowing and self service 
applications, NCIP is not yet 
as widely used as developers 
might wish. There are several 
real and perceived hurdles 
slowing more widespread 
adoption. The NCIP 
Implementers’ Group spent 
its September meeting 
addressing those issues. 

Eight specific problem areas 
formed the agenda of the 
three-day meeting.  

1. extension mechanism 

2. smaller messages 

3. DTD/ schema 

4. transport options 

5. reported defects 

6. profile structure and 
purpose 

7. supporting 
documentation for 
developers and other 
interest groups 

8. ILL/ wider resource 
sharing ramifications 

Coming out of this meeting 
are several specific initiatives 
to produce documentation 
and examples, to correct a 
small number of defects 
identified over the last few 

GET IT

Search

Results

Options
& 
Terms

Sources

Profile



  



  



  



  



  



  

Rethinking Ressource Sharing in 

Europe

Do we have a well organized resource 

sharing system in place within the 

European Union? 

Is it realistic to believe that libraries will 

lend directly to a user in another EU 

member state?



  

Books to your Doorstep

Decentralized service – no admin. staff

Began 2004

http://katalog.deff.dk/?lang=en

Z39.50 search across catalogues of 

libraries that offer the service

Use existing technology, fast 

implementation, had to be without direct 

costs for participating libraries



  



  



  



  



  

Experiences

No higher loss rate

No major problems reported

No abuse of service

Free suppliers have the higest demand 

(surprise!!!)



  

Free electronic delivery of scanned articles

Service began this year under new 
licence agreement

Research and academic libraries may 
scan from more than fifty thousand 
scientific print journals

Articles may be sent to libraries or end 
users

The supplying library pays 0,75 Euros 
copyright fee



  



  



  



  

Questions?

poer@dpu.dk



Giovedì 22 Maggio 2008

III Sessione “Copyright”



  

Document delivery 
- the legal situation in some countries -

V. Conference on Internet Document Delivery 

and Inter-library cooperation

Bozen 22 May 2008

Dr. Harald Müller



  

Human Right for Information

Art. 19 Universal Declaration of Human Rights

Art. 19 International Covenant on Civil and Political   

Rights  

Art. 10 European Convention on Human Rights

guarantee

Freedom of Information

Article 19

Everyone has the right to freedom of opinion and expression; this right 

includes freedom to hold opinions without interference and to seek, 

receive and impart information and ideas through any media and 

regardless of frontiers.



  



  



  

What are libraries for?

 Aim of a library:

 To collect media

 To catalogue the items

 To store and preserve them

 To give access to everybody

 Libraries are not cemeteries for media, but the 

most reliable source of information



  

What is document supply?

 Tim McGrath / British Library:

„The process of obtaining material not readily accessible 

locally.“

 Interlibrary loan ILL

 IFLA: International Lending and Document Delivery: 

Principles and Guidelines for Procedure (First agreed by 

IFLA 1954 / Major revision 1978, modified 1987 / Major revision 2001) 

 In times of analog copies = a satisfactory service

 Original ≠ copy, because of loss of quality



  

Things have changed (Bob Dylan)

1. Digital reproduction = no loss of quality

2. Better word >>> cloning

3. Publishers started commercial 

document delivery services

4. Libraries are labeled as competitors

5. Document supply became topic of court 

cases



  

Legal arguments

 Publishers: „Electronic document supply 

is our genuine business, libraries are 

competitors“.

 Libraries: „All kind of document supply is 

genuine resource sharing, served for 

centuries by libraries“.

Factual conflict = legal 
conflict



  

Legal conflict solutions

Court cases

Licences

Statutory laws

Open access



  

Court case: Canada

CCH Canadian Ltd. v. Law Society of Upper Canada, [2004] 1 
S.C.R. 339, 2004 SCC 13

Legal materials are reproduced by Great Library staff and delivered 
in person, by mail or by facsimile transmission to requesters. 

 “The Law Society does not infringe copyright when a single copy 
of a reported decision, case summary, statute, regulation or 
limited selection of text from a treatise is made by the Great 
Library in accordance with its access policy…”  

 “Under s. 29 of the Copyright Act, fair dealing for the purpose of 
research or private study does not infringe copyright.  “Research” 
must be given a large and liberal interpretation in order to ensure 
that users’ rights are not unduly constrained, and is not limited to 
non-commercial or private contexts.  Lawyers carrying on the 
business of law for profit are conducting  research within the 
meaning of s. 29.”  



  

Court case: Germany

1. TIB case 1999 (allows document supply)

2. Subito case ( Subito = document delivery 

service of research libraries in Germany, 

Austria and Switzerland) 
 The SUBITO Case in Germany: Implications 

for Libraries (about decision of first instance)    
http://www.ifla.org/IV/ifla72/papers/089-Mueller-en.pdf

 Subito case in Germany - decision of the 

Court of Appeal in Munich (OLG München)      

            In: EBLIDA News Nr. 9-10 June 2007  
http://www.eblida.org/uploads/eblida/1/1181809711.pdf



  

Licences

 Single or collective licence

 Will overrule a statutory law, cf. Sec. 108 f 4 

US copyright law

 Can be full of restrictions



  

National copyright laws

 Italy

 Canada

 Australia

 USA

 United Kingdom

 Germany



  

Legge 22 aprile 1941 n. 633 

Protezione del diritto d'autore e di altri 

diritti connessi al suo esercizio

Art. 68

 1. E' libera la riproduzione di singole opere o brani di opere per uso personale dei lettori, fatta a mano o con 
mezzi di riproduzione non idonei a spaccio o diffusione dell'opera nel pubblico.

2. E' libera la fotocopia di opere esistenti nelle biblioteche accessibili al pubblico o in quelle scolastiche, nei 
musei pubblici o negli archivi pubblici, effettuata dai predetti organismi per i propri servizi, senza alcun 
vantaggio economico o commerciale diretto o indiretto.

3. Fermo restando il divieto di riproduzione di spartiti e partiture musicali, è consentita, nei limiti del quindici 
per cento di ciascun volume o fascicolo di periodico, escluse le pagine di pubblicità, la riproduzione per 
uso personale di opere dell'ingegno effettuata mediante fotocopia, xerocopia o sistema analogo.

4. I responsabili dei punti o centri di riproduzione, i quali utilizzino nel proprio ambito o mettano a disposizione 
di terzi, anche gratuitamente, apparecchi per fotocopia, xerocopia o analogo sistema di riproduzione, 
devono corrispondere un compenso agli autori ed agli editori delle opere dell'ingegno pubblicate per le 
stampe che, mediante tali apparecchi, vengono riprodotte per gli usi previsti nel comma 3. La misura di 
detto compenso e le modalità per la riscossione e la ripartizione sono determinate secondo i criteri posti 
all'art. 181- ter della presente legge. Salvo diverso accordo tra la SIAE e le associazione delle categorie 
interessate, tale compenso non può essere inferiore per ciascuna pagina riprodotta al prezzo medio a 
pagina rilevato annualmente dall'ISTAT per i libri.

5. Le riproduzioni per uso personale delle opere esistenti nelle biblioteche pubbliche, fatte all'interno delle 
stesse con i mezzi di cui al comma 3, possono essere effettuate liberamente nei limiti stabiliti dal 
medesimo comma 3 con corresponsione di un compenso in forma forfetaria a favore degli aventi diritto di 
cui al comma 2 dell'articolo 181-ter, determinato ai sensi del secondo periodo del comma 1 del medesimo 
articolo 181-ter. Tale compenso è versato direttamente ogni anno dalle biblioteche, nei limiti degli introiti 
riscossi per il servizio, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato o degli enti dai quali le 
biblioteche dipendono. I limiti di cui al comma 3 non si applicano alle opere fuori dai cataloghi editoriali e 
rare in quanto di difficile reperibilità sul mercato.

6. E' vietato lo spaccio al pubblico delle copie di cui ai commi precedenti e, in genere, ogni utilizzazione in 
concorrenza con i diritti di utilizzazione economica spettanti all'autore.



  

Legge 22 aprile 1941 n. 633 

Protezione del diritto d'autore e di altri 

diritti connessi al suo esercizio
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di terzi, anche gratuitamente, apparecchi per fotocopia, xerocopia o analogo sistema di riproduzione, 
devono corrispondere un compenso agli autori ed agli editori delle opere dell'ingegno pubblicate per le 
stampe che, mediante tali apparecchi, vengono riprodotte per gli usi previsti nel comma 3. La misura di 
detto compenso e le modalità per la riscossione e la ripartizione sono determinate secondo i criteri posti 
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5. Le riproduzioni per uso personale delle opere esistenti nelle biblioteche pubbliche, fatte all'interno delle 
stesse con i mezzi di cui al comma 3, possono essere effettuate liberamente nei limiti stabiliti dal 
medesimo comma 3 con corresponsione di un compenso in forma forfetaria a favore degli aventi diritto di 
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Only analog document delivery allowed



  

Canada: Copyright Act ( R.S., 1985, 

c. C-42 )    Act current to June 2nd, 2007 

Section 30.2 (2) It is not an infringement of copyright  
for a library, archive or museum or a person acting 
under the authority of a library, archive or museum 
to make, by reprographic reproduction, for any 
person requesting to use the copy for research or 
private study, a copy of a work that is, or that is 
contained in, an article published in 

(a) a scholarly, scientific or technical periodical; or

(b) a newspaper or periodical, other than a scholarly, 
scientific or technical periodical, if the newspaper or 
periodical was published more than one year before 
the copy is made.



  

Canada: Copyright Act ( R.S., 1985, 

c. C-42 )    Act current to June 2nd, 2007

(5) A library, archive or museum or a person 
acting under the authority of a library, 
archive or museum may do, on behalf of a 
person who is a patron of another library, 
archive or museum, anything under 
subsection (1) or (2) in relation to printed 
matter that it is authorized by this section to 
do on behalf of a person who is one of its 
patrons, but the copy given to the patron 
must not be in digital form. 

Only analog document delivery allowed



  

Australia:
COPYRIGHT ACT 1968 - SECT 49

Reproducing and communicating works by libraries and archives for 
users              

(1)  A person may furnish to the officer in charge of a library or archives: 

          (a)  a request in writing to be supplied with a reproduction of an 
article, or a part of an article, contained in a periodical publication or of 
the whole or a part of a published work other than an article contained 
in a periodical publication, being a periodical publication or a published 
work held in the collection of a library or archives; and 

          (b)  a declaration signed by him or her stating: 

                 (i)  that he or she requires the reproduction for the purpose of 
research or study and will not use it for any other purpose; and 

                 (ii)  that he or she has not previously been supplied with a 
reproduction of the same article or other work, or the same part of the 
article or other work, as the case may be, by an authorized officer of 
the library or archives.



  

Australia:
COPYRIGHT ACT 1968 - SECT 49

(5A)  If an article contained in a periodical publication, 
or a published work (other than an article contained 
in a periodical publication) is acquired, in electronic 
form, as part of a library or archives collection, the 
officer in charge of the library or archives may make 
it available online within the premises of the library 
or archives in such a manner that users cannot, by 
using any equipment supplied by the library or 
archives: 

                     (a)  make an electronic reproduction of 
the article or work; or 

                     (b)  communicate the article or work. 

Electronic document delivery allowed



  

USA: 
17 USC 108, 2004

108. Limitations on exclusive rights: Reproduction 

by libraries and archives

    (a) Except as otherwise provided in this title and 

notwithstanding the provisions of section 106. it is 

not an infringement of copyright for a library or 

archives, or any of its employees acting within the 

scope of their employment, to reproduce no more 

than one copy or phonorecord of a work, except as 

provided in subsections (b) and (c), or to distribute 

such copy or phonorecord, under the conditions 

specified by this section, if — 



  

USA: 
17 USC 108, 2004

108. Limitations on exclusive rights: Reproduction 

by libraries and archives

    (d) The rights of reproduction and distribution under this 

section apply to a copy, made from the collection of a 

library or archives where the user makes his or her 

request or from that of another library or archives, of no 

more than one article or other contribution to a 

copyrighted collection or periodical issue, or to a copy or 

phonorecord of a small part of any other copyrighted 

work, if — 

Electronic document delivery allowed



  

United Kingdom:

Copyright, Designs and Patents Act 1988 

Copying by librarians: articles in periodicals. 

38.-   (1) The librarian of a prescribed library may, if the prescribed 
conditions are complied with, make and supply a copy of an article in a 
periodical without infringing any copyright in the text, in any illustrations 
accompanying the text or in the typographical arrangement.

    (2) The prescribed conditions shall include the following- 

 (a) that copies are supplied only to persons satisfying the librarian 
that they require them for purposes of research or private study, and will 
not use them for any other purpose;  

(b) that no person is furnished with more than one copy of the 
same article or with copies of more than one article contained in the 
same issue of a periodical; and  

(c) that persons to whom copies are supplied are required to pay 
for them a sum not less than the cost (including a contribution to the 
general expenses of the library) attributable to their production.



  

United Kingdom:

Copyright, Designs and Patents Act 1988 

39.-(1) Copying by librarians: parts of published 

works. 

40.-(1) Restriction on production of multiple 

copies of the same material. 

41.-(1) Copying by librarians: supply of copies 

to other libraries 

43.-(1) Copying by librarians or archivists: 

certain unpublished works. 

Electronic document delivery allowed?



  

Germany:
Copyright law amendment, Jan. 2008

Art. 53a   Sending copies on demand

(1)The reproduction and transmission via mail or fax by public 

libraries of single articles published in newspapers and journals 

as well as small parts of published works is permissible for 

single orders as long as the use by the client is allowed by art. 

53. The reproduction and transmission in other electronic form is 

permissible exclusivly as a graphic file and for illustration of 

instruction or for scientific research purposes, as far as this is 

justified for non-commercial purposes. The reproduction and 

transmission in other electronic form is permissible further only, 

if access to the articles or small parts of a work is obviously not 

possible for members of the public on a contractual base under 

reasonable conditions from places and at times of their choice.

(2) The copyright owner shall recieve a fair remuneration for the 

reproduction and transmission. This right can be claimed only 

through a collecting society.

Electronic document delivery allowed 

with restrictions



  

Open access

 Threat to publishers

“The author(s) and right holder(s) grant(s) to all users a free, irrevocable, worldwide, 

right of access to, and a license to copy, use, distribute, transmit and display the work 

publicly … as well as the right to make small numbers of printed copies for their 

personal use.” (Berlin Declaration on Open Access to Knowledge in the Sciences and 

Humanities / http://oa.mpg.de/openaccess-berlin/berlindeclaration.html)

 Libraries and open access: threat or salvation?



  

Conclusion

 Global comparative law view shows a trend

 To adjust document delivery through 

statutory regulation = Copyright law

 But also to give space for licence contracts

 Mostly for electronic document delivery



  

What can libraries do now?

 Give information about legal situation in other 

countries to your government

 Make this information publicly available

 Use this information for lobbying

 That‘s

Freedom of Information
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Agenda

 Diritti e doveri: tra regolamenti e 
clausole 

 Contesto nazionale: CARE/CRUI

 Quali negoziazioni

 Metodologia

 Quali clausole

 Criticità

 Prospettive … 
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Perché questo titolo

 Illustrare la complessa evoluzione delle clausole 
contrattuali che regolano i diritti e i doveri degli 
utenti, e quindi il loro comportamento, in un 
contesto di negoziato nazionale. 

 Di fronte alle diverse complessità l’utente ha due 
possibilità:

 Seguire tutte le regole: slalom speciale

 Bypassare o ignorare regole di difficile applicazione: 
discesa libera

La rigidità di alcune clausole invitano a considerare legittimi 
comportamenti non corretti

 Evidenziare il valore aggiunto delle trattative 
nazionali CARE/CRUI 
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Diritti e doveri: tra regolamenti e clausole - 1

Le fonti che determinano i diritti e doveri degli utenti e  

quindi i loro comportamenti: 

 Documentazione cartacea
 Regolamenti di biblioteca, di Polo di Sistema

 Normativa su copyright 

A cui si aggiungono

 Risorse elettroniche
 Licenze d’uso: contratti privati che regolano fornitura, 

fruizione e modalità di accesso dei contenuti sottoscritti per 

la durata della licenza

 Diversi livelli di negoziazione

 Licenze nazionali, licenze internazionali
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Diritti e doveri: tra regolamenti e clausole - 1

Negli ultimi anni, e soprattutto nei modelli e-only, nella negoziazione 
si è prestata maggiore attenzione alle clausole su:

 Accesso: es. maggiori contenuti pur pagando su numero limitato 
di titoli), estensione utenti autorizzati, uso esplicito del proxy

 Usi consentiti: es. estensione a dispense elettroniche, E-prints 
istituzionali

 Fornitura: es. migliorate condizioni ill, introduzione Nilde

 Accesso permanente, Archivio e Conservazione: es. da licenza 

d’uso a proprietà dei dati, condizioni e formato della copia di archivio 

Le tipologie dei contratti e le clausole per l’accesso e la fornitura delle  risorse elettroniche (W- 
Faeti e A. Ortigari – Seminari SBA 2007
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Diritti e doveri: tra regolamenti e clausole - 1

Due ordini di problemi principali su cui si scontra 
l’utente:

Inadeguatezza, Regole disomogenee
 Alla complessità propria che deriva dalla inadeguatezza 

generale della normativa sulla proprietà intellettuale rispetto alle 
caratteristiche di diffusione della rete, si aggiunge quella che 
deriva da licenze sottoscritte con diversi soggetti stranieri, che 
solo raramente hanno regole comuni

Complessità,  Variabilità 
 In questo contesto le biblioteche e gli utenti si trovano spesso a 

doversi districare fra informazioni sui diritti  relativi ai singoli titoli 
e clausole contrattuali diverse tra loro, non semplici da 
interpretare, subordinate alla capacità contrattuale e variabili 
nel tempo (durata del contratto, “mobilità” dei titoli)
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Contesto nazionale - 2

CARE/CRUI

 gruppo di Coordinamento per l’Accesso alle Risorse 
Elettroniche costituito nell’ambito della Convenzione 
tra CRUI e i Consorzi e Gruppi di acquisto operanti in 
Italia 

 tra gli obiettivi: 
 organizzare e curare, su mandato delle università, le 

negoziazioni con gli editori e/o produttori delle "risorse 
elettroniche"

 Armonizzare il più possibile le negoziazioni e rendere più 
omogenei i contratti con lo scopo di facilitare e semplificare la 
vita di utenti e bibliotecari

 …
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CARE
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Quali negoziazioni - 3

Elsevier
 Rinnovo Elsevier per il periodo 2008-2012

 Firma CRUI per conto di quasi tutti gli Atenei italiani e numerosi enti di 
ricerca

 Ci si è avvalsi di un Team di negoziatori 

Springer    
 Rinnovo: 3 contratti Springer e 1 contratto nazionale Kluwer per il 

periodo 2008-2011

 Firma Caspur, Egida CRUI

 No negoziatori

Portico
 Primo contratto in Italia: Iniziativa internazionale no-profit sulla 

preservazione dell’editoria scientifica

 Firma Caspur, Egida CRUI

 No negoziatori
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Metodologia - 4

Elsevier
 Basata sui requirement iniziali e sui feedback di CARE

 Coinvolgimento dell’Ufficio legale CRUI

 Maggiore complessità della trattativa anche per la parte 

relativi ai diritti degli utenti

Springer 
 Basata sui requirement iniziali, su clausole precedenti 

“migliorabili” e sui feedback di CARE

 Minore complessità della trattativa

Portico
 Scarsi spazi negoziali, vista la natura dell’iniziativa
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Chi? Dove?  - 5

Diritti di chi? I soggetti

 Utenti: uso non esclusivo e non 
trasferibile del licensed 
materials a utenti autorizzati 
tramite rete sicura 

 Autori/Editore: I licensed 
materials sono protetti da 
copyright, pertanto vanno 
salvaguardati i diritti d’autore e i 
diritti economici dell’editore

Dove e come? 

Clausole che regolano sia le modalità di 
accesso e di fruizione delle risorse 
elettroniche, sia le modalità di fornitura 
delle stesse 

 Contenuti
 Modalità di accesso
 Utenti autorizzati
 Usi consentiti
 Usi non consentiti
 Document Delivery
 Open Access
 Diritti di archivio/Conservazione

Caratteristiche comuni
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Clausole. Contenuti - 5

Estensione e garanzie su contenuti 

Contenuti standard Elsevier Springer

Valore Aggiunto: New / 

Miglioramento clausole 

precedenti / Estensione 

nazionale contratti 

precedenti 

Coerenza copia elettronica/stampa X X

Corrente: sottoscritti X X X

Corrente: non sottoscritti (*)(**) X X new / Estensione

Backfile: sottoscritti X X X

Backfile: non sottoscritti (*)(**) X X new / Estensione

Mobilità titoli: diritti di accesso di titoli trasferiti, cessati, o che 

escono da freedom - Linee Guida STM - Project Transfer (*)(**) X X new

(*)(**)  Elsevier: estensione a Freedom (oltre 1650), Subject collection, UTL, per tutta la durata del contratto; backfile dal 1995; 

impegno a fornire annualmente lista freedom e no-freedom; impegno a recepire Linee guida STM Association per l'utilizzo di 

contenuti trasferiti ad altri editore

(*)(**)   Springer: estensione Take-over 2006-2008 (oltre 1600 titoli, oltre 500 titoli in più rispetto a 2007) per tutta la durata del 

contratto; backfile dal 1997; i take-over dal 2009 solo se sottoscritti e mantenuti da chi ha l'abbonamento; impegno ad essere 

"Transfer Compliant” (Project Transfer)



 

Anna Ortigari – Bolzano  23 maggio 2008
13

Clausole. Accesso - 5

Estensione modalità di accesso

Modalità di accesso standard Elsevier Springer

Valore Aggiunto: New / 

Miglioramento clausole 

precedenti / Estensione 

nazionale contratti 

precedenti 

Accesso remoto con autenticazione IP X X X

Shibboleth authentication* X new

Proxy (solo utenti istituzionali) X X

Doppio accesso: locale e remoto** X X Miglioramento

*  Impegno per Elsevier a divenire Membro della Access Management Federation Italiana

** Accesso remoto e locale per enti Caspur e Cilea, Accesso remoto per enti Cipe



 

Anna Ortigari – Bolzano  23 maggio 2008
14

Clausole. Utenti - 5

Estensione utenti

Utenti autorizzati standard Elsevier Springer

Valore Aggiunto: New / 

Miglioramento clausole 

precedenti / Estensione 

nazionale contratti 

precedenti 

Utenti istituzionali

studenti, laureandi, dottorandi, borsisti X X X

personale docente X X X

personale tecnico-amministrativo X X X
personale docente e non docente a contratto (per la durata del 

rapporto) X X X

Alumni (ex studenti laureati)* X Estensione

Personale in pensione** X X new

Personale CRUI X new

Utenti non istituzionali

altri utenti ammessi anche temporaneamente all'utilizzo dei 

servizi all'interno delle singole biblioteche (walk-in users, 

visiting professors). Accesso consentito solo da rete interna X X X

*  Springer: fino a 2 anni dopo la laurea. Inserito per la prima volta nel contratto Springer (Cipe) sottoscritto nel 2005-2007, poi nel 

contratto Kluwer (Cipe-Ciber-Cilea) 2006-2007

** Elsevier: over 60
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Clausole. Usi consentiti - 5

Estensione usi consentiti

Usi consentiti: finalità di didattica e di ricerca standard Elsevier Springer

Valore Aggiunto: New / 

Miglioramento clausole 

precedenti / Estensione 

nazionale contratti 

precedenti 

Accedere, visualizzare, scaricare, stampare singoli articoli, 

singoli capitoli o altre singole parti per uso personale, didattico 

e di ricerca (attraverso una rete protetta) X X X

fornire copie a stampa o elettroniche a utenti autorizzati X X X

immagazzinare singoli articoli (ma non interi fascicoli) X X

inserire parti di documentazione in Academic work (tesi, etc.), 

riprodurle e depositarle in biblioteca e consentirne l'accesso a 

utenti autorizzati. Mantenere informazioni sul copyright X X Miglioramento

inviare articoli a utenti non autorizzati o a colleghi per finalità di 

didattica e di ricerca e per scopi non commerciali X X Miglioramento

Utilizzo in ambienti di virtual learning - uso di parti per course 

packs da rendere disponibili a per classi di studenti o in 

ambienti di e-learning tramite reti sicure * X X Miglioramento

Training e marketing biblioteche X new

Usi nell'ambito di ricerche finanziate da imprese ma non per 

scopi commerciali ** X new

recuperare costi vivi X Miglioramento

* Elsevier: quelli che non danno crediti formativi devono essere preventivamente autorizzati. cancellare al termine del corso

* Springer: deposito permanente se adcessibile tramite rete sicura

** Determinante l'intervento dell'Ufficio legale della CRUI
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Clausole. Usi non consentiti - 5

Usi non consentiti

Usi non consentiti standard Elsevier Springer

Valore Aggiunto: New / 

Miglioramento clausole 

precedenti / Estensione 

nazionale contratti 

precedenti 

consentire a utenti non autorizzati l’accesso alle risorse 

oggetto della licenza, anche diffondendo o rendendo pubblici 

username e password di accesso riservati X X X

fare un utilizzo commerciale del materiale oggetto della licenza 

vendendolo, noleggiandolo, prestandolo dietro compenso a 

terzi senza un preventivo consenso da parte dell’editore X X X

rimuovere, alterare o modificare il nome dell’autore, le notizie 

di copyright o ogni informazione identificativa che appaia sul 

materiale oggetto della licenza X X X

salvare, stampare o copiare in modo sistematico il materiale X X X

salvare, stampare o copiare ingenti quantità di dati, anche 

attraverso software specifici X X X

qualsiasi altra azione che arrechi danno all'editore o a chi 

detiene la proprietà intellettuale X X X
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Clausole. Document Delivery - 5

Document Delivery

Document Delivery standard Elsevier Springer

Valore Aggiunto: New / 

Miglioramento clausole 

precedenti / Estensione 

nazionale contratti 

precedenti 

richieste provenienti da istituzioni no profit e per scopi non 

commerciali X X X

istituzioni italiane X

fotocopie X X X

fax X X X

a partire dalla copia stampata dell'articolo per invio tramite sistema 

di trasmissione elettronica sicura X X X

Invio elettronico tramite Ariel X X

Invio elettronico tramite Prospero X

Utilizzo di Nilde per l'invio del DD X Estensione

l'articolo deve contenere il riferimento alla normativa del copyright e 

deve essere distrutto dalla biblioteca richiedente X X X

uso pdf nativo com sorgente per produzione hard copy per 

l'invio elettronico 
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Clausole. Document Delivery - 5

Contratti che prevedono esplicitamente Nilde 

Utente: a partire dal catalogo ACNP 

<http://acnp.cib.unibo.it/cgi-ser/start/it/cnr/fp.html>

Accesso a licenze standard e ad archivio clausole Consorzi 

su Nilde  <http://nilde.bo.cnr.it/index.php?st=105>

editore/aggregatore dd sorgente trasmissione elettronica nilde

Casalini si print print e sistema sicuro dal 2006

Springer si print print e sistema sicuro dal 2006

Blackwell si print print e sistema sicuro dal 2007
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Clausole. Open Access - 5

Inserimento Open Access

Open Access standard Elsevier Springer

Valore Aggiunto: New / 

Miglioramento clausole 

precedenti / Estensione 

nazionale contratti 

precedenti 

depositare copia elettronica dell'articolo peer reviewed sul server 

open access della propria istituzione, a condizione di linkare anche 

alla versione originale pubblicata sul server dell'editore X X new

modello economico open access per gruppi di titoli* X X new

* Gruppo di titoli di area biomedica e SCOAP3 (fisica delle particelle)
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Clausole. Diritti di archivio - 5

Estensione contenuti e garanzie su diritti di archivio

Archivi standard Elsevier Springer

Valore Aggiunto: New / 

Miglioramento clausole 

precedenti / Estensione 

nazionale contratti 

precedenti 

accesso post termination a titoli sottoscritti (*) (**) ? X X

accesso post termination a titoli non sottoscritti (*) (**) X

New / Miglioramento 

/ Estensione

fornitura di copie fisiche di contenuti trasferiti ad altri editori 

con perdita di diritti X X new

Fornitura copie elettroniche a Caspur e Cilea per archiviazione 

permanente X X

New / Miglioramento 

/ Estensione

Fornitura annuale copia cartacee di backup (di rispetto) della 

freedom*** X new

(*) (**) Springer: accesso online 2 anni accesso free, poi fee annuale, o accesso su server Caspur e Cilea, o fornitura copia 

elettronica della collezione

(*) (**) Elsevier: accesso su ScienceDirect a pagamento; accesso su server Caspur o Cilea. Accesso solo a lista di titoli sottoscritti 

definibile annualmente da sede

*** conservata da Univ. Padova (Cipe)
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Clausole. Una sintesi - 5

Una sintesi: Valore aggiunto trattativa nazionale, punti 

di forza e punti di debolezza

N Diritti Voci Standard Elsevier Springer

Valore medio 

occorrenze Elsevier-

Springer (valore 

max 2) *

1 Contenuti 6 2 6 6 2,00

2 Modalità di accesso 4 1 4 3 1,75

3 Utenti autorizzati 8 5 7 7 1,75

4 Usi consentiti: finalità di didattica e di ricerca 9 3 8 6 1,56

5 Usi non consentiti 6 6 6 6

6 Document Delivery 10 5 7 8 1,50

7 Open Access 2 0 2 2 2,00

8 Dirtti di archivi 5 0 4 4 1,60

* Indice di successo: occorrenza più elevata
* Criticità: occorrenza più bassa
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Alcune criticità

Nonostante l’evoluzione e il miglioramento delle clausole relative ai diritti:

Per chi negozia e per i Sistemi Bibliotecari in genere:

 Diritti e doveri dipendono dalla forza/capacità contrattuale
 Rigidità di editori e aggregatori
 Inadeguatezza generale della normativa sulla proprietà intellettuale 
 Chiarezza e problemi di interpretazione
 Società scientifiche
 Informazioni tardive e inadeguate rispetto a collezioni 
 Conservazione a lungo termine (Cilea, Caspur): scelta di Portico
 …
Per biblioteche e utenti: 

 Reperibilità delle clausole e individuazione di tutti i canali per la comunicazione 
di diritti, doveri, comportamenti (es. di Nilde, di ACNP, delle pagine SBA, dei 
Consorzi,  di CARE) 

 Comportamenti disomogenei in base a editore
 Mobilità dei titoli significa spesso perdita o cambiamento di diritti e dei relativi 

comportamenti
 Limitazioni sul servizio di DD
 …

…
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Prospettive 

Si può e si deve ancora migliorare. Alcuni ambito di intervento 

 Estendere al maggior numero di editori le clausole più qualificanti acquisite con 
contratti precedenti di singoli consorzi o contratti nazionali in grado di semplificare 
e agevolare la fruizione delle risorse elettroniche 

 Uniformare maggiormente le clausole che causano comportamenti disomogenei e 
disorientano gli utenti

 Ridurre il senso di incertezza che, soprattutto nei modelli e-only, deriva dalla 
mobilità dei titoli e dalla scarsa informazione fornita da editori

 Adottare una  politica nazionale sulla conservazione a lungo termine di contenuti e 
relativi diritti

 Sostenere maggiormente l’Open Access e in generale diversi modelli di 
comunicazione scientifica 

 Coinvolgere fin dall’inizio delle trattative esperti legali (Uff. legale Crui) per definire 
le clausole “da cui non si prescinde”

 DD: 
 Intraprendere azioni unitarie per imporre l’adozione di Nilde e di altri sistemi sicuri adottati in 

Italia senza aspettare il termine naturale del contratto
 Uso del pdf nativo per invio dell’hard copy tramite sistema di trasmissione sicuro

 …  

Network Inter-Library Document Exchange



Network Inter-Library Document Exchange



"Utilizzo della marchiatura 
elettronica nel sistema NILDE per la 

protezione del copyright"

Bolzano 22 Maggio 2008

Ludovico Ciacci - Mauro Barni                            Silvana Mangiaracina – Cosimo Alfarano



Progetto Watermark in NILDE

• CNR – Biblioteca d’Area di Bologna

• Università degli Studi di Siena

• Dipartimento Ingegneria dell’Informazione

•VIPP Group - Visual Information Processing and 
Protection



VIPP – Attività correlate

• Data hiding

• Watermarking 

• Steganografia e steganalisi

• Autenticazione

• Fingerprinting

• Image Forensic

• Analisi delle immagini per fini legali

• Elaborazione informazioni nel dominio crittato

• Elaborazione di dati medici privati

• Compressione immagini cifrate



Marchiatura elettronica 
e Copyright

• Crescita della richiesta di documenti digitali 
forniti dalle biblioteche

• Necessità di proteggere la diffusione dei 
documenti

• Necessità di garantire il copyright dei documenti 
diffusi



Marchiatura elettronica 
e Copyright

• I sistemi di marchiatura servono a garantire la 
proprietà intellettuale dei file (multimediali)

• L’inserimento di un marchio nel file ne stabilisce 
la provenienza e l’autenticità

• Requisiti:

• Robustezza

• Invisibilità

• Quantità di informazioni inserite



Funzionamento di NILDE

Nilde
Biblioteca 

Fornitrice

Richiesta Richiesta

PDFStatic PDF

Biblioteca 

Richiedente
Utente

Richiesta 
Documento

Utente

Documento 
Stampato



Problemi attuali di NILDE

Utente

Copy 

Doc

Doc Copy 

Doc

Copy 

Doc

I testi diffusi possono essere riprodotti e modificati senza 
controlli sulla proprietà intellettuale



• Il modulo di WM consente l’inserimento di un marchio per 
determinare la provenienza e la destinazione dei documenti

• Il marchio inserito fa riferimento tramite un ID ad un archivio 
di transazioni

• Il documento viene scaricato dall’utente in formato PDF dal 
server di NILDE e poi cancellato

•

Inserimento Modulo WaterMark

©Doc

Utente Finale

ID transazione

NILDE

©Doc

Biblioteca 

Richiedente



Inserimento Modulo WaterMark

• L’ID della transazione permette di risalire a tutte le 
informazioni necessarie alla sua tracciabilità come l’autore 
stesso, il richiedente, la biblioteca fornitrice e l’editore

Documento 

Marchiato

©

Documento 

Originale



Vantaggi della Marchiatura di documenti

• Il rilevamento del marchio permette di individuare gli 
autori del testo nonché chi ne è entrato in possesso dopo 
la richiesta a NILDE

• Qualora qualcuno dovesse diffondere in modo improprio 
copie dei documenti verrebbe individuato ed ammonito

• Il marchio viene ricercato da NILDE dentro ad un testo       
non appena venga individuata una copia diffusa senza 
permessi

©Doc

©Doc

©Doc

©Doc

DiffusioneEstrazione del 
Marchio



Modulo di marchiatura 

• Il  marchio viene inserito dopo il processo di Hard Copy, 
quando il documento è un’immagine, prima di essere 
riconvertito nel file pdf statico

Inserimento 

Marchio

Marchio

Documento 

Marchiato

PNG

Doc

PDF 

Statico

© Doc

PDF

Documento 

Originale

Doc



Requisiti imposti da NILDE al modulo di 
marchiatura elettronica 

• Informazione da inserire all’interno della marchiatura:

• ID di qualche decina di bit

• Requisiti di invisibilità

• Il marchio inserito non deve modificare il testo più di quanto avveniva 
quando i documenti erano inviati tramite fax

• Requisiti di robustezza

• Il marchio inserito deve poter resistere agli attacchi involontari dell’utente, 
come la compressione e la selezione di parte dell’immagine di testo



Requisiti imposti da NILDE al modulo di 
marchiatura elettronica 

• Formato delle immagini

• Raster, a colori o in bianco e nero, contenenti anche immagini 

• Requisiti sulle dimensioni dei file

• I documenti non devono superare 15 Mbyte di dimensione totale (dopo la 
marchiatura)

• Requisiti di sistema

• NILDE attualmente processa 500 documenti al giorno di circa 10 pagine

• Il sistema di marchiatura deve quindi poter marchiare una pagina ogni 15 
secondi



Sistemi di marchiatura 
Stato dell’arte

• Robustezza

• I marchi inseriti sono resistenti quali le operazioni di filtraggi, compressione e 
aggiunta di rumore

• Sicurezza

• Il marchio inserito non può resistere ad attacchi portati da utenti esperti e con 
programmi adatti, in questo caso la qualità dell’immagine risulta fortemente 
degradata

• Invisibilità

• Il marchio ha raggiunto un livello di invisibilità notevole per le immagini a colori, 
mentre con le immagini di testo, a causa dei pochi colori utilizzati, è più visibile

• Payload

• Le tecniche attuali permettono l’inserimento di qualche centinaio di bit all’interno 
delle immagini



Sistemi di marchiatura

• Sistemi di marchiatura per immagini di testo

• Esempi:

• Variazione della distanza tra le parole o tra le righe

• Conteggio dei pixel bianchi/neri

• Marchio difficilmente visibile

• Sistema debole agli attacchi di print & scan

• Basso payload



Descrizione del sistema prescelto
• Il sistema utilizzato in NILDE si basa su un algoritmo pre-

esistente sviluppato per la marchiatura di mappe digitali

• Algoritmo già a disposizione nel quale vengono utilizzati i caratteri per 

normalizzare le immagini

• Embedder

• Inserimento del marchio nel dominio Wavelet tramite l’utilizzo dell’HVS

• Inserimento di una stringa di dati riferita ad un database di NILDE

• Il marchio inserito non è fastidioso per l’utente finale

• Detector

• Lettura della stringa di dati presente nelle immagini



Descrizione modulo WM

• Normalizzazione geometrica

• Normalizzazione angolare

• Normalizzazione delle dimensioni

• Individuazione area testo

• Estrazione Visibility Map 

• Uso del sistema HVS

• Inserimento marchio



Descrizione modulo WM

• Normalizzazione Angolare

• L’utilizzo della Trasformata di Fourier, date le caratteristiche periodiche 
dei testi (ripetitività delle righe, degli spazi tra le parole e delle lettere), 
permette di riallineare l’immagine



Descrizione modulo WM

• Normalizzazione Dimensionale

• Con un opportuno filtraggio sull’immagine di testo, si individua la 
dimensione dei caratteri

• L’immagine viene  scalata per avere le altezze dei caratteri predefinita, ad 
es. 20 pixel

Font

Font
Font



Descrizione modulo WM

• Individuazione area di testo

• Trovate le dimensioni dei caratteri si ricerca l’area dell’immagine in cui il 
testo è concentrato

• Questa operazione previene gli attacchi che un utente potrebbe fare 
tagliando parte della pagina in cui non c’è testo



• Estrazione Visibility Map

• A partire dall’area del testo in cui inserire il marchio, si ottiene la Visibility 
Map, che individua quali sono le zone dell’immagine in cui l’occhio umano 
non percepisce eventuali cambiamenti dei livelli di grigio e dove quindi è 
opportuno inserire il marchio.

• La Visibility Map viene ottenuta a partire da accorgimenti derivanti dallo 
studio dell’HVS (Human Visual System)

Descrizione modulo WM



Descrizione modulo WM

• Inserimento marchio nel dominio Wavelet

• Il marchio viene generato a partire da una chiave pseudo casuale e unica 
data dall’ID transazione 

• Tramite la Visibility Map precedentemente ottenuta il marchio viene 
inserito nel dominio trasformato wavelet

• Ogni coefficiente wavelet dell’immagine marchiata Y viene generato a 
partire dalla seguente formula

      Y(i,j) = X(i,j) + αW(i,j)*M(i,j)

dove X è il coefficiente wavelet dell’immagine originale, α è l’energia con 
cui il marchio viene inserito, W è il marchio e M è la Visibility Map.



Esempio di marchio



• Particolare dell’immagine originale

Modulo Watermark



Modulo Watermark

• Particolare della Visibility Map



Modulo Watermark

• Particolare dell’immagine marchiata 



Modulo Watermark 

• Immagine marchiata



Modulo Watermark 

• Particolare immagine marchiata



Descrizione modulo WM

• Rilevamento del marchio

• Quando si deve rilevare il marchio, NILDE effettua gli stessi procedimenti 
fatti per inserirlo

• Normalizzazione angolare

• Normalizzazione dimensionale

• Selezione area di testo

• Lettura della stringa di bit inserita composta da tanti sottomarchi che 
individuano 1 o 0 

10010111010… ≡ ID Transazione 6743920…



Conclusioni

• Tecniche utilizzate per marchiare le immagini comuni, quindi molto 
evolute

• Sistema di marchiatura robusto a vari tipi di attacchi

• Marchio visibile ma non fastidioso per l’utente

• Date le caratteristiche delle immagini di testo, pochi livelli di grigio, per un 
utente esperto, con programmi non comuni, è possibile rimuovere il 
marchio non senza aver alterato la qualità dell’immagine



Conclusioni

• Tempi di realizzazione 

• Il prototipo allo stato attuale è funzionante in ambiente Matlab

• I passi successivi saranno la sua realizzazione in Linguaggio C e 
l’adattamento ai moduli di NILDE

Network Inter-Library Document Exchange



Network Inter-Library Document Exchange



C
Raffaele Conte

Istituto di Fisiologia Clinica del CNR

IDEM: affidabilità e riservatezza 
nella gestione delle identità 

per l’accesso a servizi remoti

V Conference on Internet Document Delivery
and Inter-library cooperation



CCNR - IFC R. Conte - IDEM: affidabilità e riservatezza... /39V Conferenza NILDE, Bolzano, 22.5.2008 C

Gestione delle identità:
affidabilità

l’utente è effettivamente chi dice di essere

le informazioni che lo riguardano (profilo) 
sono:

aggiornate

“garantite”

2



CCNR - IFC R. Conte - IDEM: affidabilità e riservatezza... /39V Conferenza NILDE, Bolzano, 22.5.2008 C

Gestione delle identità: 
riservatezza

per il fornitore: sui dati acceduti

per l’utente: sulle informazioni personali 
fornite (dati, operazioni effettuate, 
preferenze ecc.)

3



CCNR - IFC R. Conte - IDEM: affidabilità e riservatezza... /39V Conferenza NILDE, Bolzano, 22.5.2008 C

Problematiche

Inconsistenza dei dati, relativi a stessi utenti, gestiti su più server

Debolezza delle credenziali di accesso 

Condivisione delle credenziali

Assunzione di responsabilità

Accesso indifferenziato per tipologia di utenza (studente, 
docente, amministrativo ecc.)

Estrema volatilità del personale (laureandi, dottorandi, 
specializzandi, ospiti ecc.)

Obblighi di legge

4
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AA

Autenticazione: l’utente è effettivamente 
chi dichiara di essere?

Autorizzazione: se sì, a quali dati e con 
quali modalità può accedere?

5
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AA... I

Un’infrastruttura di Autenticazione e 
Autorizzazione:

riduce il numero di credenziali lato utente

è propedeutica per Single Sign-On  

elimina le incoerenze relative ai dati dell’utente

consente l’autorizzazione basata su attributi/ruoli 
(ABAC/RBAC)

6
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AAI

Mail

Web

DB

Utente

RisorsaAutorizzazioneAutenticazione

Organizzazione A

senza Infrastruttura di AA
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AAI

Mail

Web

DB

Utente

RisorsaAutorizzazioneAutenticazione

Organizzazione A AAI

con Infrastruttura di AA
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LDAP: cosa...

Il Lightweight Directory Access Protocol deriva (come 
semplificazione) dall’ X.500 OSI Directory Access Protocol

Non è un DataBase ma utilizza un DataBase per 
organizzare e rappresentare dati:

tramite oggetti (entry) con attributi;

gerarchicamente ed in maniera da favorire le ricerche 
piuttosto che le modifiche.

RFC 2251 ed altri (specificati in RFC 3377)

9
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LDAP: come...
dn: cn=Raffaele Conte,ou=People,dc=ifc,dc=cnr,dc=it

objectClass: top

objectClass: inetOrgPerson

objectClass: posixAccount

objectClass: shadowAccount

cn: Raffaele Conte

uid: raf

sn: Conte

givenName: Raffaele

userPassword:: xYzXyZxYzXyZ

shadowLastChange: 12136

departmentNumber: BIM

mail: raf@ifc.cnr.it

uidNumber: 501

telephoneNumber: +39 050 315 2346

loginShell: /bin/bash

gidNumber: 100

employeeNumber: 7658

gecos: Raffaele Conte, BIM

roomNumber: 79&A&T

l: Pisa

homeDirectory: /home/raf

shadowWarning: 7

dc=ifc,dc=cnr,dc=it

ou=People ou=Group ou=Device

RDN: cn=Raffaele Conte
DN: cn=Raffaele Conte,ou=People,dc=ifc,dc=cnr,dc=it

cn=SysAdmin

cn=pbraf.ifc.cnr.it

base

10
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LDAP: perché...

Standard (l’organizzazione dei dati)

Cross-platform

Ampiamente supportato

Ottimizzato per le operazioni di ricerca e lettura

Meccanismi di replica built-in

Sofisticati meccanismi controllo accessi (ACL)

11
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Gestione del profilo utente

Il profilo può essere gestito esclusivamente 
dall’“Ufficio del personale”

conosce la situazione aggiornata sul movimento 
del personale

può gestire i dati in maniera “distribuita” fra le 
diverse sedi/sezioni

può creare il profilo solo dopo aver ottenuto 
dall’utente l’”Assunzione di Responsabilità”

può gestire più rapidamente rinnovi e scadenze

12
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Gestione del profilo utente

È possibile soddisfare (più facilmente) alcune 
misure richieste dal DL 196/’03

scadenza password (art. 5, all.B)

assegnazione univoca degli userid (art. 6, all. B)

disabilitazione account per inutilizzo (art. 7, all. B)

13
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Autorizzazione “implicita”

Filtri:

1. cerca l’utente con il profilo:

username = <in input> 

reparto = BIM or ELDA

ruolo = Tecnologo

2. Se esiste: autentica con password <in input>

È l’ufficio del personale che, inserendo correttamente il 
profilo dell’utente, autorizza implicitamente l’accesso ad un 
servizio (sulla base delle policy definite dal ServiceProvider)

14
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Autorizzazione “esplicita”

Gruppi:

1. cerca l’utente con 

username = <in input> 

and 
gruppo  = Consiglio Scientifico

2. Se esiste: autentica con password <in input>

I gruppi vengono gestiti dagli utenti “owner”, ad es. il 
responsabile di un particolare servizio

15
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Estensioni

autorizzazioni per ruolo/orario

indirizzario utenti

autenticazione in rete 802.1X (gw radius-ldap)

Single Sign-On (in associazione con 
Kerberos)

...

16
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Pro...
creazione/modifica dei profili utente gestita da chi 

possiede le informazioni sugli utenti (Ufficio del Personale) 
senza intermediari

informazioni sugli utenti centralizzate ma 
automaticamente replicate

personale tecnico cura gli aspetti tecnologici piuttosto 
che amministrativi

immediata propagazione della “revoca di tutti 
diritti” (disabilit. utente)

gestione delle autorizzazioni effettuata da responsabile 
del servizio o particolare trattamento dati

17



CCNR - IFC R. Conte - IDEM: affidabilità e riservatezza... /39V Conferenza NILDE, Bolzano, 22.5.2008 C

...e contro?

necessaria cifratura delle comunicazioni o strong 
authentication (kerberos, certificati ecc.)

i servizi devono essere “fidati”

carpita la  password di un utente si può  accedere 
a tutti servizi per i quali è autorizzato 
(discutibile!!!)

Il sistema LDAP è molto critico: un problema su esso 
compromette l’accesso a tutti i servizi che lo utilizzano!!

Importante configurare le repliche opportunamente!!!

18
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...e se l’utente è esterno 
all’organizzazione che 

offre il servizio?

19
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Problematiche

Oltre a quelle precedenti, sempre valide

per l’utente:

nessun controllo sulle regole di riservatezza relative 
alle informazioni fornite

uso di password diverse per servizi diversi (per 
evitare l’uso inappropriato delle stesse su altri servizi)

per il fornitore del servizio

scarse informazioni sull’utente
possibilità di variazione dei dati a sua insaputa

20
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AAI federata

Una federazione è un insieme di 
organizzazioni d’accordo su regole comuni

Autenticazione locale, presso 
l’organizzazione di appartenenza

Accesso a servizi remoti (di altre 
organizzazioni) senza ulteriori 
autenticazioni

21
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AAI federata

WebBiblioteca On-Line

RisorsaAutorizzazioneAutenticazione

Mail

DB
Utente

Organizzazione A AAI

Web

Mail
Utente

Organizzazione B AAI

senza AAI Federata
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AAI federata
con AAI Federata

Mail

DB
Utente

Organizzazione A AAI

WebBiblioteca On-Line

RisorsaAutorizzazioneAutenticazione

Web

Mail
Utente

Organizzazione B
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SAML

Security Assertion Markup Language

framework XML-based

sviluppato da OASIS*

standard per lo scambio, fra organizzazioni, 
di informazioni relative all’identità e 
all’accreditamento di un utente presso la 
propria organizzazione

* Organization for Advancement of Structured Information Sciences

24
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SAML

Sviluppato per rendere sicuri i servizi web-based

Consente Web-SSO

Oltre al “tradizionale” Service Provider (SP) 
introduce i concetti di:

Identity Provider (IdP)

Metadati: “coordinate” dei partecipanti
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Shibboleth

Implementazione di SAML

Progetto ufficiale di Internet2

Rilasciato con Apache Software License

26
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Shibboleth

Implementazione di SAML

Progetto ufficiale di Internet2

Rilasciato con Apache Software License
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AA con Shibboleth

© 2006 SWITCH

27



CCNR - IFC R. Conte - IDEM: affidabilità e riservatezza... /39V Conferenza NILDE, Bolzano, 22.5.2008 C

Vantaggi AAI federata

Per l’utente finale

utilizzo di credenziali uniche

controllo sulle informazioni diffuse

rilascio dati personali solo se necessario 
con possibilità di accesso anonimo
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Vantaggi AAI federata

Per l’organizzazione:

controllo sul processo di 
autenticazione e autorizzazione

autorizzazione concessa in base al 
ruolo (RBAC)

risparmio sui costi (sottoscrizione 
riviste elettroniche, implem. nuovi servizi
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Vantaggi AAI federata

Per il fornitore del servizio:

riduzione oneri gestione dati personali e 
credenziali

utilizzo di informazioni aggiornate e 
affidabili
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Come sperimentare un’AAI 
federata?
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Come sperimentare un’AAI 
federata?

Aderendo ad IDEM

progetto pilota patrocinato dal GARR

durata: tutto il 2008
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IDEM: servizi iniziali

NILDE

Science Direct (Elsevier)

Servizio di videoconferenza GARR

Altri eventuali (Thomson Corp., 
Cambridge Scientific Abstract ecc.)
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IDEM: il supporto
(tramite GARR)

Infrastruttura IT centrale 

WAYF server

mappa federazione (metadati)

Certification Authority

Service Provider di Test

Supporto tecnico per gli IdP e gli SP

IdP per eventuali “homeless”
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IDEM: requisiti

Per i fornitori di servizi:

adeguamento agli standard tecnici 
indicati (SP Shibboleth)

riservatezza verso terzi

implementazione conforme alle 
specifiche di GARR-AAI
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IDEM: requisiti

Per i fruitori dei servizi:

realizzazione IdP Shibboleth (con rilascio 
attributi in base alle specifiche stabilite)

mantenimento log

disponibilità a fornire informazioni sul 
sistema di accreditamento e gestione utenti
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IDEM: risultati attesi

Rafforzamento sistemi di AA

Promozione di sistemi di riconoscimento basati 
su utente/profilo

Riduzione della diffusione di informazioni 
personali

Riconoscimento reciproco delle organizzazioni 
GARR

Promozione nuovi servizi anche da partecipanti

Possibilità di estensione e/o confederazioni
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LDAP: RFC 2251,3377 ecc.

Carter G, "LDAP System Administration" , 
O'Reilly, 2003;

http://www.openldap.org;

http://www.oasis-open.org

http://shibboleth.internet2.edu/

http://www.idem.garr.it
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Il contesto

Biblioteca Area 3. Tecnico Scientifica 
(Facoltà di ingegneria, scienze e farmacia)

 Supporto alla didattica (testi d’esame, dispense, 
reference di primo livello, corsi di orientamento per gli 
studenti);

 Supporto alla ricerca (reference di secondo livello, 
corsi avanzati con crediti per tesisti e dottorandi, 
document delivery);

 Gestione bibliografica e amministrativa per i 
dipartimenti di afferenza disciplinare.
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I numeri della Biblioteca (dati 2007)

 15000 volumi
 18000 prestiti l’anno 
 1500 consultazioni l’anno
 200 presenze giornaliere
 3069 utenti attivi (5900 utenti potenziali)
 3 punti di servizio
 42 ore di apertura settimanale
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Il servizio di document delivery

 Poco utilizzato fino ai primi anni del 2000 
(100/150 transazioni l’anno)

 Motivi:
– Problemi organizzativi derivanti dall’automazione 

di altri servizi;
– Mancanza di personale;
– Poche richieste.
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La riorganizzazione del servizio di 
document delivery

 Il progetto parte nel 2005 sulla spinta di:
– Incremento delle richieste degli utenti (aumento 

dei costi degli abbonamenti STM);
– Necessità di automatizzare le procedure per 

motivi gestionali e statistici;
– Bisogno di snellire e ottimizzare l’iter di lavoro per 

facilitare il coinvolgimento di nuovo personale.
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Le risorse disponibili:
lo staff

 Autonomia di gestione; 
 Coesione nel gruppo;
 Forte motivazione e apertura alle novità;
 Interscambiabilità;
 Professionalità.
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Le risorse disponibili:
 Il programma Nilde (versione 3.0 2005)

PRO
• Programma già in uso;
• Integrazione delle 

procedure;
• Reports statistici;
• Scambio “sicuro” dei 

documenti in versione 
elettronica;

• Regole chiare. 

CONTRO
• Utilizzo del modulo Nilde­

Utenti come condizione 
necessaria per la 
gestione totale delle 
transazioni DD (comprese 
quelle esterne al network)
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PROBLEMA

Come riuscire ad inserire nella cassetta 
degli attrezzi dei nostri utenti questo 
nuovo strumento?
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Promuovere un servizio:
un’esperienza di marketing one to one

 L’espressione marketing one to one traduce la 
capacità di un’organizzazione di adeguare il 
proprio comportamento rispetto al singolo 
cliente, sulla base delle informazioni che su di 
lui ha raccolto e che evidenziano peculiari 
bisogni.



V Convegno Internet Document Delivery e Cooperazione 
Inter­Bibliotecaria "Tools, best practices & copyright"  
21­22­23 Maggio 2008, Libera Università di Bolzano  

I bisogni dell’utente

 Il servizio deve essere:
– Facilmente fruibile
– Flessibile
– Economico

… ma soprattutto veloce! 
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Nilde Utenti:
perchè una campagna di marketing one to one?

– Scopo del prodotto (fornire un servizio user centered)
– Caratteristiche del prodotto (buon grado di usabilità, 

assenza di vincoli spazio/temporali di accesso, 
integrazione con banche dati online, rapidità, etc.)

– Facile identificazione degli utenti potenziali (ricercatori e 
studenti), piuttosto omogenei per interessi e finalità e 
spesso già fruitori di altri servizi della biblioteca;

– Consuetudine degli utenti potenziali all’uso degli strumenti 
informatici. 
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Scelta dei mezzi di comunicazione

 Modalità broadcasting 
(assenza di feedback ma 
meno onerosa)

– Volantini
– Avvisi in web 
– Mailing list

 Modalità narrowcasting 
(con feedback ma più 
onerosa)

– E­mail personali
– Telefono
– Appuntamenti ad 

personam
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Fasi del progetto

2006
 Target:

– Docenti
– Dottorandi

 Contatti:
– E­mail 
– Telefono
– Appuntamenti ad 

personam

2007
 Target:

– Studenti
 Contatti:

– Reference di primo 
livello

– Corsi di orientamento
– Reference di secondo 

livello
– Passa parola
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La soddisfazione degli utenti

2006 2007

Docenti iscritti attivi al servizio Nilde 67 81

Richieste effettuate 572 1078

Studenti iscritti attivi a  Nilde 21 37

Richieste effettuate 135 367
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L’ottimizzazione del servizio
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21­22­23 Maggio 2008, Libera Università di Bolzano  

Ricadute positive su altri servizi

 Reports Nilde
– Possibilità di verificare i bisogni informativi
– Evidenza dei periodici più gettonati
– Identificazione dei settori di ricerca più attivi 
– Monitoraggio dei flussi di lavoro nell’arco 

dell’anno
– Ecc.



Report Nilde­Utenti:
i nostri utenti conoscono le risorse
bibliografiche d’ateneo?



Report Nilde:
quali sono le riviste più gettonate?



Report Nilde­Utenti:
quali sono i settori di ricerca più attivi?



Report Nilde­Utenti:
qual è l’andamento del flusso di lavoro
nell’arco dell’anno?



V Convegno Internet Document Delivery e Cooperazione 
Inter­Bibliotecaria "Tools, best practices & copyright"  
21­22­23 Maggio 2008, Libera Università di Bolzano  

Criticità

 Condizione necessaria per la riuscita del 
servizio:
– Mantenerlo costantemente attivo.

 Problema:
– Come evitare che le assenze del personale 

costringano ad interrompere l’erogazione del 
servizio?
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L’utilizzo delle funzionalità 
My Users di Nilde in una 
biblioteca specializzata:

dalla sperimentazione
 alla best practice quotidiana

a cura di Sandra Picconi

V Convegno Internet Document Delivery e Cooperazione Inter-bibliotecaria. "Tools, best practices & copyright", 21-22-23 Maggio 2008, Bolzano (c) CNR (2008)
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La presentazione si riferisce 
all’esperienza effettuata

 presso la Biblioteca di Chimica 
dell’Università di Pisa

• Biblioteca di tipo scientifico-tecnologico  
specializzata

• Utenza omogenea per interessi costituita 
principalmente da studenti e docenti 
universitari
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Lunga consuetudine della biblioteca

 al Document Delivery 

 

• Alto numero di richieste interne 
annue, 1386 nel 2007

• Iscrizione a Nilde già dal 2001

• Alto gradimento degli utenti verso il 
servizio
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Modalità classiche 
delle richieste

• modulo cartaceo 
consegnato 
direttamente in 
biblioteca 

• per posta 
elettronica da 
utenti conosciuti
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Modalità classiche delle richieste:

• dati molto scarni secondo lo stile di citazione delle riviste 
scientifiche

• difficoltà nell’interpretazione della calligrafia su modulo 
cartaceo

• dati spesso non corretti
• conseguente frustrazione nel bibliotecario

Esigenza di riorganizzare il servizo:

Un form online per tutti, integrato con il programma di 
gestione del document delivery, poteva essere la soluzione 
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Utilizzare My Users di Nilde per riorganizzare il 
servizio avrebbe significato un flusso continuo di 
dati dal momento della richiesta dell’utente 
all’inoltro presso una biblioteca fornitrice. 

Tramite un open resolver il flusso continuo di 
dati sarebbe partito dal momento della ricerca in 
un database bibliografico
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Sintesi aspettative per la biblioteca

• gestione in maniera ordinata delle richieste

• diminuzione di errori di copiatura e 
interpretazione della grafia

• moduli on-line precompilati per inviare 
comunicazioni agli utenti

• un flusso di lavoro in cui un nuovo addetto si 
sarebbe inserito in maniera più agevole

• statistiche già pronte per l’uso
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Sintesi aspettative per la biblioteca

database già pronto con

• i dati degli utenti

• i dati delle richieste

• i vari stadi di processo delle richieste
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Sintesi aspettative per l’utente

• inoltro della richiesta
– direttamente dalla propria postazione di lavoro

– senza la limitazione dovuta all’orario di 
apertura delle biblioteca

• messaggi automatici sullo stato della 
richiesta

• un archivio delle proprie richieste
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Cosa si aspetta l’utente?

Quando si inizia a parlare dell’iscrizione a  Nilde 
Utenti, soprattutto agli studenti, questi 
immaginano che la loro richiesta sia processata in 
maniera totalmente automatica dal sistema Nilde

Spersonalizzazione del servizio?

Titubanza presso gli operatori in biblioteca che 
automazione per l’inoltro delle richieste potesse 
modificare il rapporto di solito molto diretto con 
gli utenti
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Fase sperimentale

• Iniziata nel Giugno 2006
• Preliminari

– Prove in biblioteca con l’iscrizione di una unità di 
personale bibliotecario

• Selezione degli utenti
– Persone attente alle novità, abituate a sperimentare, 

illustrando loro che si trattava di prove (ma le richieste 
erano effettive)

– Invito fatto ad personam in biblioteca nel momento in 
cui depositavano una richiesta

• Suggerimenti pratici 
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Fase sperimentale
• Primi successi

– L’utilizzo di Nilde Utenti si è diffuso 
rapidamente fra dottorandi e giovani docenti 
con un alto numero di richieste

• Sito web della biblioteca

L’inserimento delle informazioni sul sito della 
biblioteca fornisce un punto di riferimento 

– per illustrare il servizio

– per gli utenti nel momento della richiesta 



  13

Fase sperimentale
Attivazione dell’open resolver di Nilde

Nello stesso periodo in cui si sperimentava 
l’utilizzo del modulo My Users e l’interfaccia 
web dedicata agli utenti Nilde Utenti, era in 
fase di attivazione l’OpenUrl Resolver 
dell’Università di Pisa, che dato un riferimento 
bibliografico da una database, riporta 
informazioni sulla disponibilità in sede e un 
menu di scelte consigliate.

La soluzione è stata una composizione delle due 
applicazioni
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Esempio di pagina web generata con l’attivazione 
dell’OpenUrl Resolver dell’Università di Pisa
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Fase sperimentale
Attivazione dell’open resolver di Nilde

Se si decide di richiedere il documento in document 
delivery presso la Biblioteca di Chimica, si clicca su 

“Chimica” dal menu a tendina.

Con questa operazione si attiva l’ open resolver di Nilde e 
si viene trasportati sulla propria pagina web Nilde Utenti 
con il modulo di richiesta articolo già precompilato

(previo inserimento di username e password)
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Fase di pieno regime

Qualche dato:

• Utenti attivi iscritti attualmente (22.04.2008): n.157

• Transazioni effettuate 
– Al 31.12.2006 ID Ordine Utente: n. 490 

– Al 21.12.2007 ID Ordine Utente: n.1495

– Al 22.04.2008 ID Ordine Utente: n.1832
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Fase di pieno regime

Percentuali di richieste 
pervenute tramite My 
Users nel corso del 2007

Da notare che l’inoltro della richiesta 
tramite Nilde Utenti non è mai 
stato un obbligo, ma una scelta 
consigliata

Modalità di arrivo delle richieste di articoli 
da utenti interni

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

MyUsers Posta elettronica Modulo cartaceo 



  18

Fase di pieno regime

Iscrizioni

• Un’interazione personale con l’utente, nel 
momento in cui viene in biblioteca per 
richiedere un articolo, è la modalità 
preferita

• Le richieste di iscrizioni tramite il modulo 
da Nilde Utenti sono praticate da utenti in 
sedi distaccate rispetto alla biblioteca
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Fase di pieno regime

Vantaggi di iscrizioni ad personam
• interazione diretta con l’utente con cui si 

stabilisce un rapporto di fiducia

• verifica della capacità compiere ricerche 
bibliografiche 

• sicurezza che tutti i campi siano compilati 
in maniera corretta senza dover contattare 
di nuovo la persona
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Fase di pieno regime

Funziona il passaparola?

Si, in alcuni casi, quando uno studente 
laureando si inserisce in un gruppo di 
lavoro che utilizza il servizio come pratica 
corrente.

In genere, pur conoscendo il servizio, chiede 
semplicemente di poter ottenere il 
documento che gli occorre.
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Fase di pieno regime

Esigenze particolari
Il lavoro di gruppo si riflette anche sulla necessità di 

condividere gli articoli e quindi l’archivio degli 
articoli richiesti per evitare duplicati. In alcuni 
casi si consiglia che sia una sola persona a fare le 
richieste.

Alcuni utenti non apprezzano molto tutte le email di 
notifica inviate dal sistema gradendo solo quelle 
“essenziali”.
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Fase di pieno regime

Utenti e numero di articoli
Nel 2007, il 69% degli utenti si è limitato 10 articoli; 

in particolare, il 29% del totale ha richiesto 
solamente 1 o 2 articoli

Indipendentemente dal numero di articoli, 
specialmente gli studenti, arrivano in biblioteca 
entusiasti di aver ricevuto la mail da Nilde con 
l’avviso di consegna dell’articolo.
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Fonti bibliografiche

Un open resolver permette 
di ricavare utili 
informazioni anche 
riguardo all’utilizzo dei 
database bibliografici.

 L’informazione della fonte 
bibliografica viene infatti 
riportata nel campo note 
della richiesta di un 
articolo. 
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Fonti 
bibliografiche

Per la Biblioteca di 
Chimica si ha una 
conferma di come 
SciFinder Scholar 
sia la banca dati 
più utilizzata.

Su 302 richieste del 
2007, era stata 
utilizzata nel 91% 
dei casi.

Richieste in MyUser su cui era indicata la fonte 
bibliografica

SciFinder 
Scholar

91%

Web of 
Knowledge

7%

ScienceDirect
1%

PubMed
1%

SciFinder Scholar
Web of Knowledge
ScienceDirect
PubMed
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Possibili miglioramenti

Menu a tendina per selezionare le varie categorie 
così da rispettare al meglio i principi di uniformità 
e univocità e avere statistiche subito pronte 
senza necessità di rielaborazione.

Maggiore attenzione ai gruppi di lavoro così che 
possano condividere le notizie riguardo alle 
richieste effettuate. 

Statistiche anche  per “Relatore/Responsabile della 
ricerca”
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Conclusioni

Sicuramente con l’utilizzo del modulo My Users  di 
Nilde si è ottenuta una situazione più ordinata. 

La quantità di richieste pervenute extra My Users 
dovrebbe diminuire progressivamente, 
specialmente quelle per posta elettronica.

Per la biblioteca è molto utile l’interfaccia su cui 
visualizzare lo stato delle richieste in lavorazione. 

Il miglioramento in termini di efficienza non è 
facilmente quantificabile, ma sicuramente è 
possibile gestire in maniera agevole un flusso 
maggiore di richieste.
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Il Centro per la Biblioteca delle Facoltà di Agraria e di Scienze 

MM.FF.NN. nasce nel 1998 dalla fusione della Biblioteca della 

Facoltà di Agraria, istituita nel 1981, e di quella della Facoltà di 

Scienze MM.FF.NN., istituita nel 1988.

Prima della fusione le due biblioteche avevano gestione 

amministrativo-contabile separata, ma sede unica, presso la 

Facoltà di Agraria, e personale e servizi condivisi.

Il Centro ha autonomia amministrativa e organizzazione di tipo 

dipartimentale.
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Servizio di Document Delivery

• 1996 Nascita del servizio di document delivery

• 2001 Adesione alla sperimentazione di NILDE

• 2001-2003 Biblioteca richiedente

• 2004 Biblioteca richiedente e fornitrice

• 2006 Sottoscrizione NILDE come servizio

• 2007 Modulo NILDE Utenti

 Aprile–settembre  Sperimentazione modulo NILDE Utenti

 Aprile–giugno   Configurazione banche dati per l’utilizzo del modulo 

NILDE Utenti

 Ottobre   Utilizzazione modulo NILDE Utenti per la richiesta degli 

articoli
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

2007 Modulo NILDE Utenti – 1

• Collaborazione di due utenti alla sperimentazione

• Registrazione dei due utenti all’indirizzo: 

http://nildeutenti.bo.cnr.it/index.php?st=99&bf=vt001

• Abilitazione dei due utenti

• Utilizzazione del modulo

 Inserimento manuale dei dati bibliografici

 Inserimento automatico dei dati bibliografici dalla banca dati 

PubMed

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/sites/entrez?otool=itnilde

• Mozilla Firefox - Internet Explorer

• Configurazione delle banche dati SciFinder Scholar e Scopus
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

2007 Modulo NILDE Utenti – 2

Comunicazione della attivazione del nuovo servizio mediante:

• pubblicazione della notizia nell’area News del sito web del 

Sistema bibliotecario  d’Ateneo

• pubblicazione di  tutte le informazioni riguardanti NILDE Utenti 

sul sito web del Sistema bibliotecario di Ateneo nell’area 

dedicata al Centro per la Biblioteca delle Facoltà di Agraria e di 

Scienze MM.FF.NN., alla voce Prestito interbibliotecario e 

fornitura documenti 

• invio, alla fascia di utenza precedentemente individuata, di un 

messaggio di posta elettronica per comunicare la possibilità di 

utilizzare il modulo NILDE Utenti per la richiesta di articoli
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Configurazione della banca dati SciFinder Scholar – 1

myCAS 

http://my.cas.org

Dopo aver inserito Login ID e Password…
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Configurazione della banca dati SciFinder Scholar – 2

… nella sezione “ChemPort” scegliere l’opzione “Update in House 

Options”.
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Configurazione della banca dati SciFinder Scholar – 3

E’ consentito 

inserire solo due 

link.

La banca dati è 

stata configurata 

con il risolutore di 

OpenURL di NILDE 

e con quello di SFX. 

SFX

NILDE

NILDE: http://nildeutenti.bo.cnr.it/openurlresolver.php

SFX: http://sfx.caspur.it:9003/sfxlcl3
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Ricerca/Richiesta Document Delivery con SciFinder Scholar – 1

Dopo aver effettuato la 

ricerca ed individuato il 

documento di interesse, 

l’utente può cliccare 

sull’icona del full-text 

posta alla destra del 

titolo (o all’interno della 

finestra che riporta i 

dettagli del 

documento).
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Ricerca/Richiesta Document Delivery con SciFinder Scholar – 2

Cliccando 

sull’icona del full-

text si apre la 

pagina di 

ChemPort 

Connection dove 

sono presenti tutti 

i link disponibili 

per il documento, 

in questo caso 

SFX, NILDE e il sito 

web dell’editore.
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Ricerca/Richiesta Document Delivery con SciFinder Scholar – 3

Cliccando sul link 

NILDE l’utente 

registrato, dopo 

aver inserito i 

propri Username e 

Password…
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Ricerca/Richiesta Document Delivery con SciFinder Scholar – 4

… potrà inviare la 

richiesta di 

Document 

Delivery alla 

biblioteca, senza 

dover immettere 

manualmente i 

dati bibliografici, 

poiché NILDE li 

riceverà 

direttamente dalla 

banca dati.
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Configurazione della banca dati SCOPUS – 1

Scegliere l’opzione 

“Elsevier Admin 

Tool (For Scopus 

customers only)”.

http://info.scopus.com/setup/admin
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Configurazione della banca dati SCOPUS – 2

Dopo aver inserito 

Username e 

Password ed aver 

effettuato il 

Login…
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Configurazione della banca dati SCOPUS – 3

… nella pagina 

“Account General 

Information” 

scegliere il tab 

“Scopus”.
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Configurazione della banca dati SCOPUS – 4

Tra le opzioni di 

linking scegliere 

“External Link 

Settings”…
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Configurazione della banca dati SCOPUS – 5

… e selezionare 

una link category.

Per NILDE 

selezionare 

“Interlibrary / 

Document 

Delivery”.
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Configurazione della banca dati SCOPUS – 6

Alla voce 

“Interlibrary / 

Document 

Delivery” 

selezionare “Your 

own OpenURL 

enabled 

Interlibrary loan 

system”… 
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Configurazione della banca dati SCOPUS – 7

… quindi inserire 

il Base URL di 

NILDE…

NILDE: http://nildeutenti.bo.cnr.it/openurlresolver.php
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Configurazione della banca dati SCOPUS – 8

… e l’Image URL 

di NILDE

(dimensioni 

dell’immagine 

richieste da 

Scopus 101x15 

pixel).

NILDE: http://nildeutenti.bo.cnr.it/nildeimg/ask_nilde_big.gif
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Ricerca/Richiesta Document Delivery con SCOPUS – 1

Dopo aver 

effettuato la 

ricerca…
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Ricerca/Richiesta Document Delivery con SCOPUS – 2

… ed individuato 

la pubblicazione 

di interesse… 
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Ricerca/Richiesta Document Delivery con SCOPUS – 3

… all’interno 

della pagina 

“Abstracts + 

Refs” del record 

l’utente trova il 

pulsante 

AskNILDE.
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Ricerca/Richiesta Document Delivery con SCOPUS – 4

Cliccando sul 

pulsante 

AskNILDE, 

l’utente 

registrato, dopo 

aver inserito i 

propri Username 

e Password…
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Ricerca/Richiesta Document Delivery con SCOPUS – 5

… potrà inviare la 

richiesta alla 

biblioteca, senza 

dover immettere 

manualmente i 

dati bibliografici, 

poiché NILDE li 

riceverà 

direttamente 

dalla banca dati.
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Articoli richiesti  2001­2008
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Statistiche d’uso di NILDE – Articoli richiesti 2001-2008

  Nilde Fuori Nilde Totale

2001 23 1252 1275
2002 48 1081 1129
2003 83 1011 1094
2004 589 834 1423
2005 795 438 1233
2006 953 386 1339
2007 883 189 1072
2008 411 110 521
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Articoli forniti 2001­2008
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Statistiche d’uso di NILDE – Articoli forniti 2001-2008

  Nilde Fuori Nilde Totale

2001 0 800 800
2002 0 938 938
2003 0 1353 1353
2004 445 576 1021
2005 650 306 956
2006 597 217 814
2007 473 186 659
2008 196 60 256
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Statistiche d’uso di NILDE Utenti

Incidenza Nilde Utenti sulle richieste inviate
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

Statistiche d’uso di NILDE Utenti

Richieste Nilde Utenti Periodo Ott. 2007 ­ Apr. 2008
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L’esperienza di NILDE all’Università della Tuscia

NILDE Utenti – Questionario di valutazione
Dopo la registrazione a Nilde Utenti, quante volte ha utilizzato la nuova procedura?

mai 7,69%
quasi mai 0,00%
talvolta 30,77%
spesso 30,77%
sempre 30,77%

irrilevante 0,00%
poco importante 0,00%
abbastanza importante 7,69%
importante 30,77%
molto importante 61,54%

posta elettronica 46,15%
consultazione sito web 23,08%
altro 30,77%

molto insoddisfatto 0,00%
insoddisfatto 0,00%
abbastanza soddisfatto 8,33%
soddisfatto 33,33%
molto soddisfatto 58,33%

Troppo facile richiedere articoli!

Osservazioni per migliorare il servizio

Ritiene lo strumento Nilde Utenti:

Come è venuto a conoscenza del servizio Nilde Utenti?

Quale è il grado di soddisfazione relativo al servizio Nilde Utenti?

Il servizio è poco conosciuto

Possibilità di avere i documenti in formato digitale (pdf)

Segnalazione di una precedente richiesta per lo stesso articolo 

Strumenti di verifica della disponibilità degli articoli in biblioteca
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Iniziative future per la promozione di NILDE Utenti

• Informazione

• Formazione

• Allargamento del servizio agli studenti (lauree di 

primo livello, lauree specialistiche)
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GRAZIE PER LA CORTESE ATTENZIONE!

Laura TavoloniLaura Tavoloni Anna BilliAnna Billi

agbibj@unitus.it

agbib@unitus.it

tavoloni@unitus.it abilli@unitus.it
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BESSBESS
Che cosa è: acronimo di “biblioteca 
elettronica di scienze sociali ed 
economiche” economiche  
Chi siamo: un gruppo di 15g pp 5
biblioteche Piemontesi di scienze 
sociali ed economichesociali ed economiche
che cosa fa: Condivide cataloghi, fa g ,
acquisti consortili, organizza corsi 

 i bibli t i      li  t tiper i bibliotecari e per gli utenti
2
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Biblioteche di BESSBiblioteche di BESS
Università degli studi di Torino:

Facoltà di Economia
Dipartimento di Economia “Cognetti De Martiis”
Interdipartimentale “ Gioele Solari”
Dipartimento di Scienze della Formazionep
SAA (Scuola di Amministrazione Aziendale)

Università degli Studi del Piemonte Orientale:
Facoltà di Economia di Novara
Interdipartimentale “Norberto Bobbio” di Alessandria
Dipartimento di Scienze Giuridiche ed Economiche di Alessandria

Politecnico di Torino:
SITI (I i  S i   i Si i T i i li   l’I i )SITI (Istituto Superiore sui Sistemi Territoriali per l’Innovazione)

Enti:
IRES  Piemonte
C i CNRCeris ‐ CNR
Fondazione Agnelli
IUSE(Istituto Universitario di Studi Europei)
Collegio Carlo AlbertoCollegio Carlo Alberto
Camera di Commercio Industria Artigianato di Torino

3



BESSBESS

h // b i ihttp://www.bess‐piemonte.it
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BESSBESS

h // b i ihttp://www.bess‐piemonte.it
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Il sito di BESSIl sito di BESS
Perché: 

id tifi   li  t ti   BESS  identificare gli appartenenti a BESS, 
(Biblioteche partecipanti, regolamento, 
convenzione  verbali delle riunioni  convenzione, verbali delle riunioni, 
appuntamenti)
avere un accesso unico ed user friendly per le avere un accesso unico ed user friendly per le 
biblioteche aderenti e per gli utenti che 
necessitano di servizi ed informazioni 
riguardanti le scienze economiche e sociali.  
offrire servizi agli utenti primari di BESS, ossia 
d i   i i   ll b i d ll   i l  docenti, ricercatori, collaboratori delle singole 
Istituzioni e al bacino potenziale di utenza 
costituito da studenti  docenti  ricercatori  costituito da studenti, docenti, ricercatori, 
cittadini ed Istituzioni.

5



Il sito di BESSIl sito di BESS
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Il sito di BESSIl sito di BESS
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Biblioteca digitale di BESSBiblioteca digitale di BESS
Progetto di Digitalizzazione di pubblicazioni fulltext interamente 

i bili  l      i bili i  l l  D iricercabili nel testo e scaricabili in locale. Documenti
fondamentali e di difficile reperimento che riguardano l’evoluzione 

economica e sociale del Piemonte degli ultimi cinquant’anni: economica e sociale del Piemonte degli ultimi cinquant anni: 

http://elib.bess‐piemonte.it
Perché: creare un servizio innovativo di biblioteca digitale 
destinato ad un’utenza non solamente specialistica
Chi  bibli i di Chi: bibliotecari di Bess
Che cosa: materiale non facilmente fruibile, ricondurre ad unità 

ll i i/ t ti  i  lt i ti dicollezioni/contenuti omogenei altrimenti disperse
E poi?: ampliamento della BD, aggiunta opere già digitali, 
collegamento al ICCU (Istituto Centrale per il Catalogo Unico)  collegamento al ICCU (Istituto Centrale per il Catalogo Unico), 
ecc.
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Biblioteca digitale di BESSBiblioteca digitale di BESS
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Biblioteca digitale di BESSBiblioteca digitale di BESS
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Banche dati BessBanche dati Bess
AIDA ‐ BUREAU VAN DIJK AIDA ‐ BUREAU VAN DIJK 
BUSINESS SOURCE PREMIER
CSA Sociological Abstract
ECONLIT
GEO web STARTER GEO web STARTER 
IL MULINO rivisteweb 
Source OECD 

9



Banche dati BessBanche dati Bess
costi ingenti delle banche dati:cost ge t de e ba c e dat :

Non tutto è stato acquistato per tutti ma in 
base alle specifiche esigenze e con la certezza p g
della disponibilità della risorsa per tutti gli 
aderenti al progettoaderenti al progetto.
valore aggiunto cooperativo  quantificare e 
i i  l  diff i      i  di   ripartire le differenti quote pro capite di spesa 
per singola biblioteca per ogni banca dati.p g p g
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Banche dati BessBanche dati Bess
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della disponibilità della risorsa per tutti gli 
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i i  l  diff i      i  di   ripartire le differenti quote pro capite di spesa 
per singola biblioteca per ogni banca dati.p g p g
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Cataloghi e servizi di BessCataloghi e servizi di Bess

Catalogo di periodici on line
Catalogo di periodici in ACNP Catalogo di periodici in ACNP 
(http://acnp.cib.unibo.it/catalogo/bess)
D t D li  Document Delivery 
Piemonte in Internet
Riviste di enti istituzionali
Il catalogo dei doppiIl catalogo dei doppi
Vuoi informazioni? contattaci con Skype

11



Nilde in BessNilde in Bess

In fasi successive, una volta aggiornato il 
catalogo, 11 biblioteche di Bess hanno aderito a g ,
Nilde che è diventato lo strumento principe 
delle scambio documentaledelle scambio documentale

A partire dal 2006 Bess ha aderito a Nilde in 
forma consortileforma consortile.
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Nilde in BessNilde in Bess
Aree disciplinari biblioteche Nilde 2008p

Fonte: Nilde, marzo 2008



Nilde in BessNilde in Bess
Peso delle biblioteche Bess in Nilde

1111
biblioteche 
B  i  NildBess in Nilde

altre 
597 biblioteche 

Nilde

14

Fonte: Nilde, elaborazioni Bess, marzo 2008



Nilde in BessNilde in Bess
Peso delle biblioteche Bess in Nilde

1111
biblioteche 
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Nilde
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Fonte: Nilde, elaborazioni Bess, marzo 2008

Nilde in BessNilde in Bess
Peso percentuale delle biblioteche Bess

nell’area economica‐giuridica

21% Bess

79% altri area 79% altri area 
economica‐
giuridicag

15

Fonte: Nilde, elaborazioni Bess,  marzo 2008



Nilde in BessNilde in Bess
Scambio di documenti biblioteche Bess

i   i tt f  Nild  via piattaforma Nilde 
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Fonte: Nilde, elaborazioni Bess
* Stima basata sulla rilevazione dei primi 3 mesi 2008
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Nilde in BessNilde in Bess
Scambio di documenti tra Bess e le altre biblioteche
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Fonte: Nilde, elaborazioni Bess
* Stima basata sulla rilevazione dei primi 3 mesi 2008



Nilde in BessNilde in Bess
Modalità di fornitura dei documentif
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Fonte: Nilde, elaborazioni Bess
* Stima basata sulla rilevazione dei primi 3 mesi 2008
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Nilde in BessNilde in Bess
Tasso di successo degli scambi
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Fonte: Nilde, elaborazioni Bess
* Stima basata sulla rilevazione dei primi 3 mesi 2008



Nilde in BessNilde in Bess
Tempo medio di giacenza
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Fonte: Nilde, elaborazioni Bess
* Stima basata sulla rilevazione dei primi 3 mesi 2008
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Fonte: Nilde, elaborazioni Bess
* Stima basata sulla rilevazione dei primi 3 mesi 2008

Nilde in BessNilde in Bess
Sviluppi futuri:Sviluppi futuri:

introdurre il modulo “Nilde utenti di Bess” al fine di 
utilizzare in modo completo le potenzialità del sistema  
per offrire un più ampio servizio ai nostri utenti. 

progetto  filigrana: prevede che tutte le biblioteche di 
Bess inseriscano nei documenti inviati via Nilde in Bess inseriscano nei documenti inviati via Nilde in 
formato pdf immagine, una filigrana trasparente con il 
logo di Bess e l’indicazione delle condizioni di fornituralogo di Bess e l indicazione delle condizioni di fornitura
( rispetto del copyright). 
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Nilde in BessNilde in Bess
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Nilde in BessNilde in Bess
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Nilde in BessNilde in Bess
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Per saperne di più su BessPer saperne di più su Bess

“BESS: un'esperienza di collaborazione tra 
biblioteche specialistiche al servizio del territorio”, biblioteche specialistiche al servizio del territorio , 
Bibliotime, anno IX, numero 1 (marzo 2006)
(http://didattica spbo unibo it/bibliotime/num‐ix‐(http://didattica.spbo.unibo.it/bibliotime/num ix
1/bess.htm) 
oppure su E LIS oppure su E‐LIS 
(http://eprints.rclis.org/archive/00005635/)

Vuoi informazioni? contattaci con Skype
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FineFine

Grazie per l’attenzione!Grazie per l attenzione!
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Network Inter-Library Document Exchange

NILDE ­ Network Inter­Library Document Exchange  ­ V Convegno Internet Document Delivery e Cooperazione Inter­Bibliotecaria
Bolzano  21­22­23 Maggio 2008

Luisa Fruttini
Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell'Umbria e delle Marche

NILDE ­ uno strumento per la valutazione della 
efficienza delle biblioteche del sistema BIBLIOSAN  ­ 

Ministero della Salute

Network Inter­Library Document Exchange 
V Convegno Internet Document Delivery e Cooperazione Inter­Bibliotecaria  

 Bolzano  21­22­23 Maggio 2008



NILDE ­ Network Inter­Library Document Exchange  ­ V Convegno Internet Document Delivery e Cooperazione Inter­Bibliotecaria
Bolzano  21­22­23 Maggio 2008

Il Sistema BIBLIOSAN  (istituito nel dicembre 2005)  riunisce  in un’unica  rete gli 
Enti di Ricerca Biomedici che fanno capo al Ministero della Salute. E’ costituito 
da 55 enti:

­ 42 IRCCS

­ 10 Istituti Zooprofilattici Sperimentali

­ Istituto Superiore di Sanità

­ Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza sul Lavoro (ISPESL)

­ Agenzia per i Servizi Sanitari Regionali (ASSR)

Per un totale di 63 biblioteche (alcuni enti hanno sedi distaccate)

La partecipazione al Sistema, è stata sottoscritta dagli Enti al momento della sua 
costituzione,  prevede  l’utilizzo  del  catalogo  comune  (ACNP)  ed  il  sistema  di 
document delivery Nilde



NILDE ­ Network Inter­Library Document Exchange  ­ V Convegno Internet Document Delivery e Cooperazione Inter­Bibliotecaria
Bolzano  21­22­23 Maggio 2008

Da  una  esigenza  espressa  dalla  Direzione  Generale  per  la  Ricerca  è  stato 
costituito  nell’anno  2006  il  Nucleo  di  Valutazione  del  Sistema  allo  scopo  di 
creare  una  base  conoscitiva  (su  quantificatori  misurabili:  aggiornamento 
cataloghi, delivery e sua quantificazione …).

Finalità: verificare la conformità ai requisiti previsti per le strutture partecipanti al 
Sistema Bibliosan.

I  requisiti  minimi  erano  stati  individuati  fin  dall’anno  2003  con  il  progetto  di  ricerca  finalizzata 
"Progettazione ed  implementazione operativa del Sistema Bibliotecario degli Enti di  ricerca Biomedici 
Italiani".



NILDE ­ Network Inter­Library Document Exchange  ­ V Convegno Internet Document Delivery e Cooperazione Inter­Bibliotecaria
Bolzano  21­22­23 Maggio 2008

Grazie ad un primo nucleo di  indicatori si sono analizzate alcune caratteristiche 
cruciali  in  grado  di  fornirci  una  “fotografia”  attuale  del  sistema,  utilizzabile  per 
decidere gli interventi finalizzati alla sua ottimizzazione.



NILDE ­ Network Inter­Library Document Exchange  ­ V Convegno Internet Document Delivery e Cooperazione Inter­Bibliotecaria
Bolzano  21­22­23 Maggio 2008

Caratteristiche del database 

Il database consta di dieci componenti:



NILDE ­ Network Inter­Library Document Exchange  ­ V Convegno Internet Document Delivery e Cooperazione Inter­Bibliotecaria
Bolzano  21­22­23 Maggio 2008

Caratteristiche del sistema di monitoraggio

Il sistema di monitoraggio è articolato in sette indicatori, relazionate fra di loro:

Sezione ­ catalogo della biblioteca in ACNP 2

Sezione ­ costi7

Sezione ­ informazioni sui corsi (ECM e non) organizzati dalle strutture 
Bibliosan

5

Sezione ­ analisi  dello scambio di documenti delle biblioteche  Bibliosan 
in NILDE 

3

Sezione ­ caratteristiche del Personale

Sezione ­ monitoraggio della partecipazione dei referenti agli eventi 
organizzati dal Sistema 

Sezione ­ scheda della biblioteca, presente in ACNP 

6

4

1



NILDE ­ Network Inter­Library Document Exchange  ­ V Convegno Internet Document Delivery e Cooperazione Inter­Bibliotecaria
Bolzano  21­22­23 Maggio 2008

Per un sistema che si basa sulla condivisione delle risorse gli indicatori 
legati al document delivery sono quindi elementi costitutivi prioritari

Documenti Situazione scheda ACNP ­ Archivio Catalogo Nazionale dei 
Periodici ­ rilevazione al  novembre 2007 ­  Presenza della scheda  su un totale  
di 63 strutture (% strutture per ogni performance)

Situazione Scheda ACNP (Novembre 2007)

scheda completa
56%

scheda incompleta
38%

assenza di scheda
6%



NILDE ­ Network Inter­Library Document Exchange  ­ V Convegno Internet Document Delivery e Cooperazione Inter­Bibliotecaria
Bolzano  21­22­23 Maggio 2008

Totale dello scambio di documenti delle strutture Bibliosan in NILDE ­ 
Network Inter­library Document Exchange (totale 63 strutture)

2007 ­ Totale scambi Bibliosan in Nilde
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NILDE ­ Network Inter­Library Document Exchange  ­ V Convegno Internet Document Delivery e Cooperazione Inter­Bibliotecaria
Bolzano  21­22­23 Maggio 2008

Totale dello scambio di documenti delle strutture Bibliosan in NILDE ­ 
Network Inter­library Document Exchange

Nell’anno 2004 le strutture (su un totale di 53) al di sotto della soglia di criticità 
(100) sono 14, con una  media degli scambi annuale oltre le 150 unità. 

Nell’anno 2005 le strutture (su un totale di 54) al di sotto della soglia di criticità 
sono 11, con una media annuale di scambi oltre le 250 unità. 

Nell’anno 2006 le strutture (su  un totale di 57) al di sotto della soglia di criticità 
sono 8, con uno scambio medio di 250 unità. 

Nell’anno 2007 le strutture (su un totale di 63) al di sotto della soglia di criticità 
sono 16 con uno scambio medio di 270 unità.

 

Questi dati mostrano che, l’aumento progressivo delle strutture in 
Bibliosan ha generato un aumento delle strutture con basso livello di 
scambio, ciononostante il resto del sistema ormai a regime ha fatto 
registrare  nel tempo un progressivo aumento del delivery.
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Totale dello scambio di documenti tra le strutture Bibliosan in NILDE ­ 
Network Inter­library Document Exchange

Bibliosan ­ totale degli scambi per anno (2004 ­ 2007)
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+60%

+5.11% +7.66%

Il totale degli scambi di documenti 
tra le strutture Bibliosan e l’intero 
network NILDE dal 1 Ottobre 2006 
al 30 Settembre 2007:

­ Articoli forniti 25.156

­ Articoli richiesti 17.482

­ Differenza in attivo 7.674
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Tempo medio di giacenza in NILDE ­ Network Inter­library Document 
Exchange (% strutture per ogni performance)

2004 ­ Bibliosan: tempo medio di giacenza
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LEGENDA

Ottimo 1 giorno

Buono 2 giorni

Medio 3­5 giorni

Insufficiente > 5 giorni

Non forn. Art. Non ha fornito articoli
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Anche grazie alla “istantanea” scattata su Bibliosan attraverso Nilde sono 
stati avviate iniziative  informative e formative mirate promosse dalle 
strutture per l’utenza
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Nilde Utenti

In Bibliosan l’utenza è stata sollecitata all’utilizzo del modulo Nilde­Utenti grazie 
alla possibilità di reperire un articolo in full text grazie al servizio “NILDE – 
Bibliosan.
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Attraverso un pulsante "NILDE Bibliosan" è possibile richiedere la copia 
dell’articolo alla biblioteca (o raggiungere direttamente il documento se 
abilitato) 
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Fondamentale è stata quindi la promozione dell’utilizzo di Nilde­Utenti

Nilde ­ Utenti: utenti registrati
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Il grafico mostra una vistosa progressione delle registrazioni. 
Nel 2007 gli Enti con servizio Nilde­Utenti attivo erano 27, nel 2008 passano 
a 50. 
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Il motivo di questo incremento va ricercato essenzialmente nelle iniziative 
informative e formative promosse dalle strutture per l’utenza

Promozione dell’utilizzo delle risorse a partire da maggio  2007 

Anno 2007 

• 17 eventi 

Anno 2008 (ad aprile)

• 15  (+ 5 programmati per i prossimi mesi)     

La maggior parte di questi eventi si è situato nell’ambito del programma:

Educazione Continua in Medicina (ECM) del Ministero della Salute. 
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L’apporto conoscitivo ottenuto grazie ai dati emersi dalle statistiche  Nilde ha 
permesso al Comitato  di Gestione: 

­ di segnalare al Ministero precocemente le non conformità rilevabili nel 
funzionamento delle singole biblioteche in modo che esse non abbiano la 
possibilità di radicarsi nell’operatività delle singole strutture. In tal senso è 
stato possibile ipotizzare e programmare linee di intervento in grado di 
proporre i necessari correttivi.

­ analizzare approfonditamente la situazione di questi Enti in modo da 
orientare le attività del Comitato di Gestione Bibliosan (creazione nuovi gruppi 
di lavoro, progettazione specifiche attività informative­formative).
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Dobbiamo dire che tali  correttivi non implicano necessariamente  un 
maggior esborso di danaro pubblico, quanto semmai una diversa 

organizzazione dell’esistente  
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Grazie ai dati raccolti è stato possibile verificare il ruolo chiave del 
referente e del bibliotecario nel funzionamento del Sistema al fine di 
garantire un servizio efficace di document­delivery.

I dati sul document delivery, rapportati a quelli sul personale delle strutture 
hanno evidenziato che:

• Molto lavoro deve ancora essere fatto sul piano della qualificazione del ruolo, per renderlo 
rispondente alle attuali logiche manageriali e professionali che si rilevano anche nella pubblica 
amministrazione. Questi dovrà  avere  deleghe sufficientemente ampie per interfacciarsi in modo 
autorevole con gli altri servizi e con la Direzione Scientifica dell’Ente.

Il lavoro intrapreso dal gruppo di studio sul personale Bibliosan si sta muovendo 
in questa direzione
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I dati rilevati hanno di fatto mostrato:

­ la eterogeneità e non specificità dei curricula, 

­ la carenza di conoscenze nel settore di intersezione fra biblioteconomia ed 
informatica, 

­ la frequente situazione che vede il bibliotecario assolvere in part­time anche ad 
altre mansioni, 

Questi elementi rappresentano, nel loro insieme, fatti profondamente negativi. 

In queste situazioni l’attività di document delivery, di gestione dello spazio di 
biblioteca e di facilitazione nell’uso delle risorse bibliografiche nei confronti 
dell’utenza, può essere fortemente compromessa.
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Nell’insieme il Sistema ha mostrato comunque una evoluzione positiva. 

L’esperienza effettuata in Bibliosan e parzialmente rilevabile dalla lettura dei dati 
NILDE consente di dire che il funzionamento delle biblioteche non è legato 
prevalentemente a fattori economici ma alla presenza di personale 
opportunamente professionalizzato ed alla formazione all’uso delle risorse da 
parte dell’utente.

Si evidenzia così che una piccola struttura può mostrare livelli di efficienza 
e radicazione nel territorio uguali o anche superiori a quelli conseguibili 
da una struttura di maggiore entità e capacità di spesa.
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Il Network Inter Library Document Exchange in tutta questa dinamica si pone 
quindi come importante strumento operativo per utenti ed bibliotecari oltre 
che  utile sorgente di dati per coloro che debbono programmare e gestire 
l’attività biblioteconomica in un sistema complesso, eterogeneo ed in rapida 
evoluzione quale è Bibliosan.
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Network Inter-Library Document Exchange



Network Inter-Library Document Exchange

   

MAI NILDE
MetaOPAC Azalai italiano per NILDE

http://azalai.cilea.it/nilde/ 

Paola Rossi – CILEA 
Responsabile MAI e MAI NILDE per il CILEA

Bolzano, 23 maggio 2008



   

…Collaborazione MAI

• fornisce il repertorio degli OPAC italiani e 
metaricerche bibliografiche (server AIB e mirror 
CILEA)

• possiede banca dati per descrivere tutti gli OPAC 
italiani e per i dati della metaricerca 

• utilizza software CILEA su server CILEA
• apre collaborazioni per creare progetti MetaOPAC 

specializzati: Architettura, Biologia, Slavistica, …



   

MetaOPAC specializzato 
“MAI NILDE”

• frutto di una collaborazione tra:
MAI (AIB e CILEA) e 
NILDE ­ Network Inter Library Document Exchange
(Biblioteca Area di Ricerca CNR di Bologna)
• prevede una serie di attività e di condizioni concordate tra i due 

soggetti
• produce una metaricerca ad accesso libero
• è un progetto il cui titolare è NILDE
• è un progetto applicato ad un servizio DD



   

NILDE:
• è promotore e titolare del progetto­S (*) “MAI NILDE”:

– deve indicare al MAI i propri referenti nella collaborazione
– coordina le biblioteche che vanno in  MAI NILDE
– gestisce la comunicazione con queste biblioteche

• accetta l’uso del software Azalai in MAI NILDE
• NON gestisce alcuna risorsa necessaria a MAI NILDE: server, 

software, banca dati …
• collabora al MAI nel censimento degli OPAC italiani
• favorisce la connessione degli OPAC anche alla ricerca MAI
• indica l’elenco delle biblioteche­S da connettere a MAI 

NILDE
 (*) ­S = specializzato



   

MAI (CILEA+AIB insieme):

 
• referente (aw­opac@aib.it …)
• censisce nel repertorio “OPAC italiani” gli OPAC 

delle biblioteche­S da connettere a MAI NILDE
• (connette questi OPAC alla ricerca MAI)
• pubblica il link all’homepage di “MAI NILDE” dalla 

pagina MAI di AIB­WEB “I cataloghi on­line 
italiani” 



   

MAI (solo CILEA):

• è stato il referente “MAI” per l’avvio del primo 
prototipo MAI NILDE

• allestisce la metaricerca­S, la manutiene e la espande
• ospita e gestisce le pagine MAI NILDE online: 

– homepage della ricerca
– elenco delle biblioteche­S connesse

• gestisce le risorse (server, banca dati, software)
• collabora ad una parte del coordinamento di MAI 

NILDE



   

MAI e NILDE insieme:

hanno concordato in particolare:
• affinchè una biblioteca possa essere connessa a MAI NILDE, i 

suoi dati bibliografici non devono essere presenti in SBN
• affinchè una biblioteca possa essere connessa a MAI NILDE, i 

suoi dati bibliografici non devono essere presenti in ACNP
• una biblioteca NILDE in SBN/ACNP può essere connessa se 

l’OPAC è arricchito con altri dati
• la risposta del motore Azalai presenta il link verso il DD della 

biblioteca interrogata
• la ricerca gestisce l’opzione “tipo di documento” il cui default 

è “periodico”



   

In pratica …

• fase iniziale (prototipo)

(pubblicazione del servizio MAI NILDE)

• fase di regime (servizio)



   

In fase di avvio NILDE…

• (documentazione MAI per i progetti­S)
• (scelta dei propri referenti verso il MAI)
• elenco delle biblioteche­S di primo prototipo
• in accordo, definizione del nome del progetto
• verifica del prototipo attivato (con homepage 

prototipale)
• verso la homepage di regime (logo NILDE, ecc.) …
• chiudendo la fase prototipale, la pubblicazione del 

progetto



   

In fase di avvio CILEA

• (verifica preliminare di fattibilità)
• è il referente per i primi accordi di collaborazione e 

l’avvio
• allestimento della metaricerca­S, delle pagine online:

– elenco delle biblioteche
– homepage

• seminario illustrativo del prototipo al gruppo NILDE



   

Pubblicazione di MAI NILDE…

febbraio 2007

http://azalai.cilea.it/nilde/

Rilasciato in uso a NILDE con link dal sito NILDE:
http://nilde.bo.cnr.it/index.php?st=6#C6

Elencato nella pagina “OPAC Italiani” AIB­WEB:
http://www.aib.it/aib/lis/opac1.htm



   

in fase di regime NILDE…

• promozione del MetaOPAC presso le biblioteche
• scelta delle nuove biblioteche­S da connettere:

– NILDE estrae le biblioteche da banca dati “NILDE”:
• caratteristiche della biblioteca: SBN/ACNP …
• connessione dell’OPAC nel MAI: sì/no/in corso …

– dati dell’OPAC monobiblioteca
– dati dell’OPAC collettivo+parametro biblioteca­S

• OPAC da aggiungere anche alla ricerca MAI



   

In fase di regime CILEA

• riceve l’elenco delle biblioteche­S da connettere
– realizzazione e inserimento delle nuove 

connessioni richieste
• manutenzione della metaricerca­S (e dell’elenco 

online delle biblioteche):
– aggiornamento delle connessioni già attive
– chiusura delle connessioni attive ma non più 

disponibili
• scambi tecnici con gli OPACmaster 
• collaborazione informativa a NILDE sugli OPAC 

delle biblioteche­S e la loro connettibilità



   

Modello di MetaOPAC

• proattivo verso gli OPAC, ne usa gli indici e 
l’applicazione web (cioè il programma di ricerca)

• sincronizzazione delle risposte (FIFO)
• recupero “utile” (localizzando documento raro): 

– minima ridondanza di posseduto (OPAC collettivi, ecc)
– risposte concise (opzione senza le “tante” risposte nulle)
– tutte le risposte subito

• quali OPAC sceglie l’utente?  uso di bd OPAC
• reinvio via web alle funzionalità OPAC remote
• stesso motore Azalai per MAI e per specializzati



   

Modello: l’OPAC connesso

• sistema che gestisce i propri: server, banca dati e 
applicazione web

• gestione locale delle chiavi bibliografiche
• a fronte di una ricerca MAI, la risposta è composta 

dall’applicazione web dell’OPAC
• risponde rapidamente



   

Modello: indici

• Indici reali dell’OPAC:
– la gestione è solo da parte dell’OPAC
– i dati bibliografici recuperati dipendono dalla 

costruzione degli indici
• Indici virtuali del MetaOPAC:

– non c’è banca dati bibliografica, ne’ gestione
– il recupero fornito è immediato

• MetaOPAC usa solo quegli indici reali compatibili 
col suo modello di recupero (termini esatti …)



   

Modello: indici bibliografici

Titolo (obbligatorio)
Autore

Soggetto
Editore

Data di pubblicazione
ISBN/ISSN

Collana
CDD

Tutti i campi

monografia/periodico



   

Mappa della corrispondenza

Titolo (indice virtuale) : 
titolo, titolo e complemento,…(dati nei campi OPAC)

Autore (indice virtuale) : 
autore, ente autore, autore personale, relatore, interprete 

…(dati nei campi OPAC)



   

Modello: il match

Ricerca è un “match”: coincidenza tra desiderata (dati 
dell’utente) e contenuto della bd OPAC. Il risultato è 
il retrieval fornito.

Modalità scelte dal modello:
• termini esatti: non prossimità né troncamento per 

ciascuna parola cercata con la query bibliografica
• disponibile l’operatore AND tra chiavi
• chiavi bibliografiche tutte indipendenti tra loro



   

“precision” level 0

• Use (1) 4 title 21 subject heading 1003 author 
1016 any

• Relation (2) 3 equal
• Position (3) 3 any position in field
• Structure (4) 2 word
• Truncation (5) 100 do not truncate
• Completeness (6) 1 incomplete subfield

 4 indici per parole esatte

http://www.loc.gov/z3950/agency/defns/bib1.html



   

Modello: flessibilità di Azalai
Gli OPAC implementano indici in modo differente:

• rispetto all’esistenza o meno dell’indice nell’OPAC
• rispetto agli indici degli OPAC selezionati dall’utente
• rispetto alle chiavi di ricerca compilate dall’utente

• nome in remoto dell’indice reale
• compatibilità del singolo indice reale



   

Ricerca MAI globale ottenuta …
­ Autore (97%)
­ Soggetto (81%)
­ Editore (68%)
­ Data di pubblicazione (61%)
­ ISBN/ISSN (43%)
­ Collana (37%) 
­ CDD (52%)
­ Tutti i campi (65%)

Presenza dell’indice reale in % sul numero degli OPAC MAI 
(Maggio 2008)



   

Motore Azalai (v. 2)

• convertitore costruisce le query URL­OPAC:
traduce la richiesta dell’utente nelle richieste OPAC

Richiesta titolo “nome rosa” e autore “eco”:
http://server.it/opac/prog.php?

EW_T=R&EW_MV=1&EW_D=POLI&EW4_DLL=10&EW4_DLP=10&E
W_RM=10&EW_P=LT_EW&EW4_NVR=&EW4_NVT=&EW4_NMI=&E
W4_FC=1&EW4_CJL=1&EW=TI=nome_ANDF_TI=rosa_AND_AU=eco_
AND_BB=DSTM&EW4_PSR=S1_EWN(Titolo,+Data)N

• motore di rete web “general purpose”:
attiva le URL in rete e restituisce all’utente le risposte 

(protocollo HTTP)



   

Convertitore
programma Java unico (circa 60 forme):
• genera tante forme di query­URL
• una forma è una riga di matrice di istruzioni (switch)
• su analisi per 4 componenti grammaticali:

titolo “nome rosa” e autore “eco”
– (condizione) chiave, valore, assegnamento
– AND tra condizioni

• codice non ridondante nelle componenti
• estendibile a nuove forme di query­URL (requisito di 

progetto)



   

Motore di rete
• All’attivazione, il Motore invia URL­richieste in rete in sequenza 

(è client degli OPAC)
• esecuzioni in contemporanea nei server OPAC
• il Motore riceve le risposte senza ordine, a seconda dei tempi di 

rilascio degli OPAC …
• … e invia al proprio utente le singole risposte completate (con 

meccanismi di locking del suo output) (è server)
• trasmissione filtrata dei dati ricevuti (risposte positive)
• se le URL nel testo sono relative, nome del server OPAC
• messaggistica degli stati d’errore
• termina tutte le risposte, oppure timeout di sistema (40 secondi)



   

MAI NILDE

• interroga 27 biblioteche NILDE: 
– facoltà e dipartimenti di università e politecnici
– enti di ricerca
– biblioteca provinciale

• cataloghi di singola biblioteca e sottoselezioni di 
singole biblioteche in cataloghi collettivi

• …



   

MAI NILDE



   

MAI NILDE …
­ Autore (100%)
­ Soggetto (70%)
­ Editore (93%)
­ Data di pubblicazione (93%)
­ ISBN/ISSN (81%)
­ Collana (85%) 
­ CDD (89%)
­ Tutti i campi (85%)

Network Inter-Library Document Exchange



Network Inter-Library Document Exchange



  

Novità da Acnp. Novità per 
Nilde?

V edizione Convegno NILDE 
Bolzano, 21-23 maggio 

Vincenzo Verniti



  

Novità da Acnp. Novità per Nilde?

 Presentare una panoramica delle 
principali novità introdotte in Acnp

 Valutare gli effetti che la loro introduzione 
potrebbe avere  sul collegamento tra 
Acnp e Nilde

 Ipotizzare la realizzazione di nuovi servizi 
integrati e ulteriori sviluppi nella 
collaborazione tra i due sistemi   



  

Novità da Acnp: nuove funzioni di 
ricerca

 Ricerca per titolo esatto
 Filtro per anno/i di posseduto
 Posseduto cumulativo
 Ricerca per codice Dewey, lingua e 

paese
 Visualizzazione delle liste dei titoli e 

degli enti



  

Novità per Nilde?

 Ricerche più veloci e precise
 Superamento del problema dei titoli 

costituiti solamente da stopwords
 Immediata indicazione della 

presenza di una determinata annata 
tra i posseduti delle biblioteche di 
Nilde (posseduto cumulativo e filtro 
anni)  



  

Novità da Acnp: formati di estrazione, 
configurazione di “preferenze” e Z39.50

 Nuovi formati di estrazione e di 
visualizzazione dei risultati (xml, 
Marc21, Dublin Core)

 Configurazione delle preferenze: 
OpenUrl resolver, lingua, ricerca 
semplice/avanzata, maschera 
personalizzata

 Integrazione di server Z39.50 



  

Gestione preferenze



  

Novità per Nilde?

 Possibilità di esportare i dati in formati 
standard per realizzare db locali o 
prevedere nuovi servizi 

 Configurazione di una maschera di ricerca 
Nilde uniforme per tutte le biblioteche (ad 
es. lingua, ricerca avanzata) o di una 
parte di esse (OpenUrl resolver per Sfx)

 Possibilità di realizzare una versione Nilde 
compatibile con lo standard Z39.50



  

Novità da Acnp: collocazione e stampa delle 
etichette; collegamento a spogli remoti

 Procedura per la configurazione e la 
stampa delle etichette di 
collocazione.

 Possibilità di collegare ai titoli 
indirizzi di archivi di spogli 



  

Novità per Nilde?

 La compilazione del campo 
collocazione consentirebbe una 
maggiore precisione nelle richieste 
degli articoli

 La consultazione di archivi di spogli 
potrebbe ampliare la ricerca degli 
articoli da richiedere per DD   



  

Gestione etichette



  

Da Aleph ad ACNP

 La procedura prevede l’input di:
 un file esportato da ALEPH contenente 

le consistenze, gli ISSN e i codici ACNP
 un file proveniente da ACNP con le 

corrispondenze codici ACNP-ISSN

 Il programma, sviluppato in 
FileMakerPro Advanced è disponibile 
per gli utenti ITALE in forma 
compilata e libera da diritti



  

Da Aleph ad ACNP

 Il risultato dell’elaborazione consiste in diversi 
files (uno per ciascuna biblioteca codificata in 
ACNP) con i record già pronti per essere importati 
nel database ACNP

 Viene prodotto inoltre un file ALEPH contenente 
indicatori codificati che forniscono informazioni 
sull’esito dell’elaborazione su ciascuna 
consistenza.

 Il programma è dotato di interfaccia grafica che 
consente agli operatori un controllo capillare sul 
flusso di dati e su eventuali errori di sintassi dei 
record che inibiscono la corretta elaborazione



  

Da Aleph ad ACNP

 Contatti: Fabrizio Di Fuccia

sysadmin@asb.unisi.it



  

Novità da Acnp: il collegamento di 
periodici elettronici gestiti centralmente

 Procedura che consente 
l’inserimento “virtuale”, nel 
catalogo della biblioteca, dei 
periodici elettronici free e 
commerciali gestiti centralmente da 
consorzi, da sistemi bibliotecari ecc. 



  

Novità per Nilde?

 La procedura consente di estendere la 
ricerca ai periodici elettronici free e a 
quelli commerciali gestiti centralmente.

 Utilizzando la maschera personalizzata di 
Nilde le biblioteche possono offrire il 
servizio di dd anche per tali documenti

 Possibilità di stabilire accordi tra 
biblioteche per la selezione e la 
ripartizione dei periodici da rendere 
disponibili per il dd.



  

I periodici elettronici “collegati”



  

Ultima novità da Acnp: 

 Collegamento degli indirizzi delle 
biblioteche al servizio Google maps

 Visualizzazione della mappa 
stradale con localizzazione fisica 
della biblioteca

 Generazione della mappa anche per 
gruppi di biblioteche



  

Novità per Nilde?

 Mappa delle biblioteche Nilde aderenti ad Acnp



  

E in futuro?

Novità da Acnp?         Novità da Nilde?

? ?



  

Per finire….

grazie per 
l’attenzione!

verniti@cib.unibo.it      
tel. 0512094262                



Venerdì 23 Maggio 2008

Assemblea dei Sottoscrittori NILDE



     

Organizzazione operativa Organizzazione operativa 
del CBN – gruppi di lavorodel CBN – gruppi di lavoro

 Gruppo Analisi dati NILDEGruppo Analisi dati NILDE
 Gruppo CataloghiGruppo Cataloghi
 Gruppo “Convegno”Gruppo “Convegno”
 Gruppo Promozione e formazioneGruppo Promozione e formazione
 Gruppo Nuovo softwareGruppo Nuovo software

V Convegno Internet Document Delivery e Cooperazione Inter-bibliotecaria. "Tools, best practices & copyright", 21-22-23 Maggio 2008, Bolzano (c) CNR (2008)



     

Comunicazione con Comunicazione con 
l’internol’interno

 Ask – CBN Ask – CBN ((ask-cbn@area.bo.cnr.it)ask-cbn@area.bo.cnr.it)

 FAQFAQ
 Best PracticesBest Practices
        ********************************************************
In corso d’operaIn corso d’opera

 Worst PracticesWorst Practices



     

Comunicazione con Comunicazione con 
l’esternol’esterno

 Brochure di presentazione NildeBrochure di presentazione Nilde
 Cataloghi (ACNP – SBN ­ MAI)Cataloghi (ACNP – SBN ­ MAI)
 Contatti con i consorzi per Contatti con i consorzi per 

clausole contrattuali sul DD clausole contrattuali sul DD 



     

Criticità del sistemaCriticità del sistema
(Già presenti / prevedibili)(Già presenti / prevedibili)

Passaggio all’ e­onlyPassaggio all’ e­only
Scompensi – rimborsiScompensi – rimborsi



     

E-onlyE-only

 Vincoli legati alle clausole editoriali sul Vincoli legati alle clausole editoriali sul 
DD elettronicoDD elettronico

 Catalogazione e visibilità dei titoli e-only Catalogazione e visibilità dei titoli e-only 
acquisiti con contratti centralizzatiacquisiti con contratti centralizzati

 Passaggio da una localizzazione fisica Passaggio da una localizzazione fisica 
presso una biblioteca ad un accesso presso una biblioteca ad un accesso 
tramite consorzio o sistema bibliotecario: tramite consorzio o sistema bibliotecario: 
chi effettua il DD? chi effettua il DD? 



     

Problema Problema 
scompensi / rimborsiscompensi / rimborsi

          Se il problema delle tariffe applicate sugli scambi è una forma di Se il problema delle tariffe applicate sugli scambi è una forma di 
‘difesa’ contro gli squilibri, possibili azioni possono essere:‘difesa’ contro gli squilibri, possibili azioni possono essere:

 Mantenimento delle Condizioni attualiMantenimento delle Condizioni attuali
 Introduzione di una tariffa massimaIntroduzione di una tariffa massima
 Specificazione del concetto di ‘forte Specificazione del concetto di ‘forte 

scompenso’ con bonus NILDEscompenso’ con bonus NILDE
 Applicazione di tariffe differenziate per Applicazione di tariffe differenziate per 

l’iscrizione a NILDEl’iscrizione a NILDE



     

Mantenimento delle Mantenimento delle 
Condizioni attualiCondizioni attuali

Elementi a favoreElementi a favore

 Non si interferisce nella Non si interferisce nella 
politica delle singole politica delle singole 
bibliotechebiblioteche

 Senza indicazioni rigide, si Senza indicazioni rigide, si 
lascia che il sistema si lascia che il sistema si 
‘autoregolamenti’ adeguandosi ‘autoregolamenti’ adeguandosi 
al mutare delle condizioni di al mutare delle condizioni di 
base base 

                (es. nelle condizioni di fornitura, si specifica (es. nelle condizioni di fornitura, si specifica 
che si applicano le condizioni della biblioteca che si applicano le condizioni della biblioteca 
richiedente)richiedente)

Rischi / difficoltàRischi / difficoltà

 Senza interventi correttivi, Senza interventi correttivi, 
si lascia spazio ad iniziative si lascia spazio ad iniziative 
che vanno contro lo spirito che vanno contro lo spirito 
di collaborazione di collaborazione 
disgregando il sistema disgregando il sistema 

                (es. Tariffe immotivate, Squilibri nella (es. Tariffe immotivate, Squilibri nella 
definizione di “forte scompenso”)definizione di “forte scompenso”)



     

Introduzione di una tariffa Introduzione di una tariffa 
massimamassima

Elementi a favoreElementi a favore

 Modera gli eccessiModera gli eccessi

Rischi / difficoltàRischi / difficoltà

 Effetti inflazionisticiEffetti inflazionistici
 Percezione di Percezione di 

ingerenze indebiteingerenze indebite



     

SpecificareSpecificare entità scompenso  entità scompenso 
con ‘bonus NILDE’con ‘bonus NILDE’

Elementi a favoreElementi a favore

 Maggiore chiarezza Maggiore chiarezza 
negli scambinegli scambi

 Apertura alla Apertura alla 
collaborazione collaborazione 
secondo la propria secondo la propria 
disponibilità e disponibilità e 
possibilitàpossibilità

Rischi / difficoltàRischi / difficoltà

 Impossibilità di Impossibilità di 
inserire trattamenti inserire trattamenti 
“diversificati” nel “diversificati” nel 
proprio regolamentoproprio regolamento



     

Tariffe differenziate per i Tariffe differenziate per i 
grandi richiedenti e/o i grandi grandi richiedenti e/o i grandi 
fornitorifornitori

Elementi a favoreElementi a favore

 Premia chi aumenta l’”appeal” Premia chi aumenta l’”appeal” 
di NILDEdi NILDE

 Non entra nella dinamica dei Non entra nella dinamica dei 
rapporti tra bibliotecherapporti tra biblioteche

Rischi / difficoltàRischi / difficoltà

 Un aumento delle tariffe Un aumento delle tariffe 
potrebbe fare pensare ad potrebbe fare pensare ad 
alcuni di essere autorizzati alcuni di essere autorizzati 
più di altri allo ‘sfruttamento’più di altri allo ‘sfruttamento’

 I benefici – svantaggi si I benefici – svantaggi si 
riflettono sull’Ente pagante riflettono sull’Ente pagante 
(Bibliosan, Università etc..) e (Bibliosan, Università etc..) e 
non modificano i non modificano i 
comportamenti dei singolicomportamenti dei singoli

 Complicate da calcolare, Complicate da calcolare, 
caricherebbe il gestore di un caricherebbe il gestore di un 
ulteriore compitoulteriore compito

 Applicabile solo l’anno Applicabile solo l’anno 
successivosuccessivo



     

Possibili azioni Possibili azioni 
nell’immediatonell’immediato

      Spesso sono le complicazioni nei pagamenti Spesso sono le complicazioni nei pagamenti 
che ‘disturbano’ le biblioteche… che ‘disturbano’ le biblioteche… 

UTILIZZO DEGLI UTILIZZO DEGLI 

IFLA VOUCHERIFLA VOUCHER



     

IFLA VOUCHERIFLA VOUCHER

Elementi a favoreElementi a favore

 Snellisce le Snellisce le 
procedure di procedure di 
pagamentopagamento

 Sono riconvertibili in Sono riconvertibili in 
valuta correntevaluta corrente

 Sono utilizzabili Sono utilizzabili 
internazionalmenteinternazionalmente

Rischi / difficoltàRischi / difficoltà

 Ordine minimo di 100 Ordine minimo di 100 
euroeuro

 Anche se si Anche se si 
utilizzano ‘frazioni’ di utilizzano ‘frazioni’ di 
voucher, l’effetto voucher, l’effetto 
potrebbe essere potrebbe essere 
‘inflazionistico’‘inflazionistico’
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